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ORGANO DEL PARTITO COMUNtSTA ITALIANO 

l i r h b i i o M del cisto della vita e l'aumento delle ra­
zioni non bastane ad alleviare i l disagio delle masse 
lavoratrici. 

I comunisti insistono perchè in attesa dell'effetto di 
tali misure vengano aumentati i salari, gli stipendi e le 
pensioni. 
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« I prez/.i crescono non solo cer­
che aumenta la quantità Hi moneta 
che è in circolazione, m<i cincin* 
perchè essa è sempre più mala­
mente distribuita in senso sociali* 

• perchè per lejjge economica del 
sistema vigene eà'ia va in prinvi 

% luogo agli speculatori, ai fornito­
ri, ai mercanti della borta nera. 

* La corsa ai pochi prodotti eli 
sponibili, quando vi sin una gran 
de differenza di poteri di acqui­
sto, fa si che i prezzi crescono ul-
tre misura e disarmonicamente, 
perchè troiano acquirenti chepos. 
*-ono pagare alti prezzi Se la mo­
neta fosse meglio distribuita e gli 
Acquirenti a^csepro minore dispa­
rità di potere di acquisto, preine-
iebbero meno sul mercato e l'au 
mento dei prezzi sarebbe più* uni­
forme e molto meno forte di aud­
io attuale. 

Noi sosteniamo quindi che l'au­
mento dei salari e degli stipendi in 
modo che essi si avvicinino al cu-
sto attuale della vita, ha una 
grande importanza per combatte­
re l'inflazione anche da un punto 
di -usta monetario, perchè vicn** 
a migliorare la distribuzione del­
la moneta in circolazione, ad at­
tenuare le disparità di poteri di 
acquisto, specie te interveniamo 
anche dal lato fiscale, tassando 
senza misericordia gli utili stra­
ordinari fatti dai profittatori del. 
la situazione economica attuale >. 

Questo scrii evo due anni fa 
sulP Uniià, in un articolo: ,. Lotta 
contro l'inflazione: Aumentare i 
salari >. E questo devo ripetere 
oggi che il problema si presenta 
con urgenza sempre più immedia­
ta. Oggi che stipendi e salari non 
possono più soddisfare neanche ìe 
esigenze fondamentali della vita; 
oggi che le scorte personali accu­
mulate nel passato sono tutte 
p-5aurite ed i risparmi tutti finiti. 
Le nostre masse l lavoratrici non 
possono più continuare a vivere 
«osi: bisogna adeguare i salari e 
gli stipendi al costo della vita. 

Ecco però sorgere capitalisti ed 
economisti ad esclamare: < guai a 
noi: se si aumentano i salari si 
riapre il ciclo .deirinFJa^.iorie. T 

~ pre/zi 4 ìiranno o bcW presto il 
vantaggio sperato dai lavoratori 
risulterà del tutto illuforio >. 

Quanto vi è di vero e quanto di 
falso in questa tesi? E' evidente 
« hr il vantaggio sarà illusorio e 
tìi bre\e durata solo se noi lascia­
mo la nostra economia completa­
mente libera in modo che gli au­
menti dei salari e desìi stipendi 
vadano a prò dei capitalisti e ser­
vano come pretesto per aumenta­
re i prezzi -». 

Coloro che ripetono < che l'au­
mento dei salari importa un au­
mento del costo di produzione e 
quindi un aumento dei prezzi >: 
«• che gli speculatori in previsione 
di aumento dei salari aumente­
ranno immediatamente i prezzi > 
p che infine < l'aumentato potere di 
acquisto delle masse, data la scar­
sezza delle merci, farà salire t 
prezzi, a meno che non si abbia 
un aumento della produzione, per 
jl quale è però necessario un cer­
to periodo di tempo > partono ov­
viamente tutti da un'identica con. 
siderazione. Dalla considerazione 
rìoè che aumentando i salari si 
voglia lasciare completamente li­
beri i produttori capitalisti e gli 
speculatori di trasferire subito lo 
aumento dei salari in un aumen­
to più che proporzionale dei prez-
?i, determinando così, attraverso 
un successivo impoverimento del 
potere di acquisto delle mas«e la­
voratrici, un procesio di ìnfla-
7ione. 

Ma non è da tale considerazio­
ne che partiamo noi comunisti. 

E* necessario innanzitutto chia­
rire che l'inflazione non è rappre­
sentata dal solo aumento della 
quantità di carta monetaria in cir­
colazione e dalla scarsezza dei 
beni che comporta l'aumento dei 
prezzi. Se tutto ciò avvenisse con­
temporaneamente per tutti ì prez­
zi. infatti si tratterebbe solo di 
adoperare un divedo metodo per 
misurare la ricchezza. E' ben al­
tro l'inflazione. 

Essa è sopratutto l'alterazione 
nella distribuzione dei reddit 
l'impoverimento crescente delle 
mas«e popolari, il trasferimento 
della ricchezza, del potere di ac­
quisto ali? categorie sociali degli 
speculatori, degli industriali, di 
coloro che posseggono e possono 
commerciare in beni reali. 

Per combattere l'inflazione è ne­
cessario perciò ristabilire una nor­
male curva dei Tuffiti. ba«e di 
ogni mercato e di oglii produzione-; 

Come può avvenire ciò? In 
due modi: o con una distribu­
zione reale delle merci e quindi 
con un tesseramento ^ufficiente 
che riguardi tutti i generi essen­
ziali della vita. O con una più 
equa distribuzione del reddito au­
mentando i salari e limitando i 
redditi più elevati. 

Quali di questi due asterai è 

LÀ CRISI E' ANCORA APERTA 

COMUNISTI CHIEDONO 
1} 
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Aumento immediato del salari, stipendi e pensioni 
Assegnazione di terre ai contadini meridionali 

Iti Direzione dei P.C.J. si compiace dei raggiunto accordo suìl'iniroduzione 
per iegge dei. Consigli di gestione neììe fabbriche e neiie aziende industriali 
Il bilancio ordinario permette un miglioramento delle condizioni degli statali 

Oggi: consultazioni di De Gasperi sulla composizione e 
sul programma economico f inanziario del Governo 

Anche feri l'attività polll'ra per 
la soluzione della crisi è stata In­
tensa. Nella mattinata si e riunita 
la Direzione del Partito Comunista, 
la quale ha preso atto dello stato 
delle trattative sul programma eco­
nomico del Governo. La riunione 
ha avuto termine con l'approvazio­
ne di un ordine del giorno che 
dio ino in altra parte del giornale. 

?-cnr.pre nella mattinata l'on. De 
Gasperi ha ricevuto al Viminale 
l'on. Corbino, il quale pare resti il 
candidato della D.C. al Ministero 
del Tesoro. Successivamente, al»*'. 
ore 11.30, ha avute luogo la riu­
nione delle delegazioni dei quattro 
Partiti che sono stati invitati a par­
tecipare alla coalizione governa­
tiva. 

Erano presenti, oltre all'on. De 
Gasperi: Togliatti, Longo, Scocci-
marro, per il Partito Comunista; 
Piccioni, Cingolani, Dossetti e Cam-
pilli. per i democristiani; Lombar­
do, D'Aragona e Morandi, per i so­
cialisti; Facchinetti, Zuccarini, Gri-
solia. per il P.R.I. 

L ' in tervento di S c o c c i m a r r o 
All'inizio della riunione ha preso 

la parola il Presidente De Gaspe­
ri, il quale ha tenuto a giustificar­
si pei l'invito fatto a Corbino a» 
pru^ei lare un programma economi­
co- invito motivato dslla volontà 
di permettere al nuovo Governo di 
avvalersi delle esperienza .del nro 
cedente Goveino nel' vjuale Tòri 
Corbino era presente " come • Mini-'to 

tute dalla Direzione del Partito Co­
munista. Per quanto riguarda 11 
blocco del licenziamenti il compa­
gno Scoccimarro ha fatto rilevare 
l'opportunità di mantenere il blocco 
stesso iniziando gli eventuali licen­
ziamenti il giorno in cui, median­
te l'applicazione della nuova poli­
tica economica del Governo, ven­
ga creata la pos&ibllità di assorbi­
mento degli operai licenziati. 

Occorre poi \enire incontro — ha 
detto il compagno Scoccimarro — 
all'esigenza che hanno le masse la­
voratrici di un aumento dei salari. 
Non si chiede uno spostamento no­
te*, ole dei salari fino a portarli a 
quello che erano, come capacità di 
acquisto, prima della guerra; ma si 
chiede soltanto qualche migliora­
mento immediato che abbia lo sco­
po di limitare il peggioramento là 
dove le condizioni di vita hanno 
subito un aggravamento. 

Scoccimarro ha fatto poi notare 
come sia giusto e come non pre­
denti alcun pericolo un aumento 
degli stipendi degli • impiegati del­
lo Stato. Una volta realizzata la 
proposta, già accettata, sul crite­
rio di formazione del bilancio sta­
tale la situazione del bilancio or­
dinario permette un miglioramen­
to delle condizioni degli impiegati 
statali, senza il bisogno di ricorre­
re ad alcun licenziamento e senza 
compromettere le possibilità del pa 

stro del Tesoro. De Gasperi hk 
quindi illustrato lo stato delle trat­
tative intercorse nel giorni scorsi 
tra i rappresentanti dei tre partiti 
di massa in ordine al programma 
economico finanziario del nuovo 
Governo. 

Il compagno Scoccimarro ha quin­
di illustrato l'ordine del giorno vo-

f*?**« proposta comunista — ha det-
'<ó Scoccimarro — di prendere in 
considerazione ed attuare un mi­
glioramento delle condizioni di vi­
ta degli impiegati statali è basata 
sulla considerazione delle possibi­
lità che derivano dallo stxalciamen-
to dal bilancio ordinario delle spe­
se straordinarie alle quali si fareb­
be fronte con mezzi straordinari. 

L'aumento delle pensioni, del sus-

La Direzione del Partito comunista, riunita con il 
Comitato direttivo del Gruppo parlamentare comunista; 

esaminate le conclusioni cui sono giunte sinora 
le trattative sul programma del governo; 

mentre si compiace che alcune tra le più impor­
tanti proposte comuniste siano state accettate dagli al' 
tri partiti, insiste sulla necessità di un adeguamento di 
salari e stipendi in attesa che abbiano effetto le misure 
per la riduzione dei prezzi e per Vaumento delle razioni: 

in pari tempo chiede che nel programma del 
governo sia inclusa Vassegnazione immediata di terra 
ai contadini particolarmente del Mezzogiorno e delle 
Isole a condizioni eque, obbligando i grandi proprietari 
latifondisti a cedere una percentuale delle loro terre da 
fissarsi per legge sulla base delle condizioni regionali; 

si compiace in particolare del raggiunto accordo 
sulla necessità delta introduzione generale per legge dei 
Consigli di gestione nette fabbriche e aziende industriali. 

sidi di disoccupazione e dei sussidi 
alle famiglie dei caduti — ha pro­
seguito Scoccimarro — si impone 
in maniera categorica: nessuna pre­
occupazione d'ordine finanziario può 
giustificare il trattamento che at­
tualmente viene fatto a queste ca­
tegorie. Tra l'altro lo Stato com­
pie un furto quotidiano ai danni 

d,eJ,4Uten^Qi^4*&n3rio. ,.„.-,j£ci pensl>w3K-^-/iu:ili-h»pn'>-*wJB-
to i contributi assicurativi con va­
luta pregiata e attualmente sono 
pagati con moneta svalutata e sen­
za tener conto della mutata capa­
cita di acquisto di questa moneta. 
Per questi motivi il compagno Scoc­
cimarro ha chiesto che il nuovo 
Governo provveda immediatamente 
all'adeguamento delle pensioni e 
dei sussidi alle famiglie dei caduti 
e dei disoccupati. 

L" U.R.S.S. PER UNA PROCEDURA REALISTICA ALLA CONFERENZA DELIA PACE 

L'elaborazione dei trattati di pace 
spetta alle nazioni direttamente interessate 

PARIGI, 6. — I quattro ministri 
degli Esteri hanno discusso ogjji la 
questione della procedura che la 
Conferenza della Pace fissala p«r il 
29 luglio prossimo, dovrà seguire. 

Nel corso della lunga seduta du­
rata quattro ore e tre quarti, Molo­
tov ha precisato la posizione sovie­
tica di fronte a tale questione. Egli 
ha fatto presente la necessità che i 
singoli trattati di pace siano discus­
si non già indistintamente da tutte 
le nazioni che partecipano alla Con­
ferenza, ma solo da quelle che con­
cretamente dichiararono guerra al 
paese il cui trattato di par* sarà 
oggetto di discussione. 

In base a questo principi! le 21 
Nazioni Unite potranno riunirsi co­
me organismo di coordinamento do­
poché i singoli gruppi di nazioni 
competenti per i propri trattati 
avranno ampiamente esaminato ed 

preferibile per arginare l'infla­
zione? Evidentemente i due si 
debbono integrare a vicenda, an­
che perchè nessuno dei due e di 
facile attuazione. 

Ter due anni si è parlato di 
aumentare i salari reali, con di­
stribuzioni di - generi « prezzi 
bloccati. Che cosa è av%*enuto in 
realtà? In • primo luogo i salari 
n gli stipendi sono SCCM ad un 
livello cosi basso che non batti-

nò neanche per acquistare i ge­
neri alimentari essenziali e quin­
di non permettono l'acquisto di 
altre merci a prezzi bloccati. E 
d'altra parte la mancanza di una 
coerente politica economica nel 
«ettore industriale ha lasciato la 
libertà agli industriali, di au­
mentare i prezzi, e cedere allo 
Stato soltanto lo scarto della loro 
produzione. La distribuzione di 
merci si è dimostrata difficile 
non solo per la disorganizzazione 
del nostro sistema amministrati­
vo statale, ma anche per la man 
cata volontà di attuare tale poli­
tica, e per la mancata volontà 
di ricorrere agli organifmi popo­
lari per ta sua attuazione. 

Oggi si dc*«e riprendere con 
decisa volontà e COTI la collabo­
razione delle ma&e popolari. 
questa politica, ma si deve sopra­
tutto adottare l'altro • sistema: 
controllo dei guadagni attraverso 
una forte tassazione di tutti i 
redditi elevati, con di\cr*e forme 
di imposizione, controllo dei 
prezzi ed adeguamento, cioè au­
mento dei salari e degli stipendi. 

L'aumento dei «alari e degli sti­
pendi e la limitazione dei redditi 
più eleAat: unitamente alla lotta 
contro il mercato nero, e al mi­
glioramento d e l • razionamento 
porteranno non ad una inflazione 
ma ad una rioioisccnia della no­
stra economia che oggi manca 
assolutamente di mercato interno. 
E con essa, ad una maggiore pro­
duzione. che comporterà riduzione 
dei costi ed una migliore efficien­
za produttioa del lavoro. 

ANTONIO FESENTl 

appro\ato nei tuoi dettagli i vari 
trattati di pace. 

In merito al trattato di pace con 
l'Italia, si apprende oggi, che il 
Primo Ministro ellenico, Kostantin 
Tsaldaris ha dichiarato, che egli k 
pronto ad accordare due inni di 
moratoria all'Italia per il paga­
mento delle riparazioni alla Grecia, 
analogamente a quanto ì quattro 
Ministri degli esteri riuniti a Pa­
rigi hanno deciso per le riparazio­
ni italiane alla Unione Sovietica. 
Egli ha anche dichiarato 'li essere 
pronto a scaglionare ì pagamenti 
italiani alla Grecia, a titolo di ri­
parazioni. in un periodo dai cin­
que a dieci anni e che se la Rus­
sia non vuole il .< Saturnia.. ed il 
• Vulcania ». la Grecia è pronta a 
riceverli in conto, attribuendo loro 
il valore complessivo di venticin­
que milioni di dollari, indicato da 
Byrnes a Parigi. 

Molotov ha richiamato su que 
tto punto gli altri delegati al rispet­
to dell'accordo di Mosca affinchè 
la prossima Conferenza della Pace 
non si riduca ad una pura forma­
lità in cui parti non direttamente 
interessate alla stesura di un trat­
tato possano comunque, prestando­
si al gioco di combinazioni diplo­
matiche, portare a soluzioni equi­
voche. 

Tanto Byrnes che Bevin hanno 
invece insistito sulla loro tesi di­

chiarando che non spetta ai quat­
tro Ministri il compito di determi­
nare le norme procedurali per la 
conferenza II Ministro degli Este­
ri britannico ha poi dichiarato che 
egli non avrebbe aderito ad alcu­
na proposta che risultasse impe­
gnativa per la Conferenza della 
Pace. 

La seduta odierna è stata tolta 
senza che i quattro fossero riusciti 
a raggiungere un accordo su que­
sto problema. 

Truman confida 
nella conferenza della pace 

GETTYSBURG, 6. — Esortando 
gli Stati Uniti a dedicarsi alla ri­
cerca della pace eterna in un mon­
do unito il presidente Truman ha 
oggi espresso le più alte speranze 
in un pieno successo della immi­
nente conferenza della pace. 

Parlando in un territorio che fu 
inondato di sangue al tempo della 
guerra civile americana il presi­
dente ha detto di confidare in una 
prossima unità delle nazioni del 
mondo a somiglianza dell'unità a-
mericana seguita alla violenta lotta 
gra gli Stati americani. 

11 presidente ha detto ai giorna­
listi che nella sua opinione le pro­
spettive riguardo ai trattati di pace 
sono buone. 

Le preoccupazioni che una tale 
politica possa condurre all'inflazio­
ne — ha affermato Scoccimarro — 
potranno essere huperate solo se si 
è decisi ad applicare energica­
mente la nuova politica economica, 
che, sviluppando la produzione, a-
vrà dei benefici riflessi sulla situa­
zione finanziaria e monetaria. So-
io.-ou^oya,.il piano- economico 'n«n 
venisse realizzato queste preoccu­
pazioni sarebbero giustificate; ma 
ni tal caso verrebbe pregiudicata 
tutta la situazione politico-econo­
mica del paese. 

I tr ibuti straordinari 
Venendo a parlare dei tributi 

straordinari il compagno Scocci­
marro ha fatto notare come siano 
fuori luogo le critiche di certa 
stampa la quale fìnge di credere 
che le misure proposte debbano at­
tuarsi contemporaneamente. Questo 
non e vero: ognuna di queste mi­
sure dovrà essere attuata nel corso 
di uno stesso esercizio finanziario, 
ma gradualmente e al momento op­
portuno. Ad esempio non è possi­
bile attuare contemporaneamente la 
imposta straordinaria e il prestito 
interno: questi due provvedimenti 
finanziari possono essere attuati in 
mementi diversi dello stesso eser­
cizio finanziario 

Scoccimarro ha quindi fatto no­
tare il particolare significato che 
Ii3 in questi giorni un certo mo­
vimento finanziario che equivale ad 
una obliqua manovra di diretta 
pressione politica a] momento del­
la formazione del nuovo Governo. 
Le cricche conservatrici prendoro 
iniziative finanziarie che sono dei 
crimini per i quali nessuna misu­
ra punitiva sarebbe sufficiente. 
Proprio per queste ragioni il nuo­
vo Governo non può e non deve 
mostrarsi debole di fronte ai grup­
pi conservatori e reazionari non ve­
nendo incontro ai lavoratori e ri­
versando quindi su di essi il costo 
e le spese del fascismo e della 
guerra. 

230 mil iardi d i entrate 
Al termine del suo intervento il 

coir.oagno Scoccimarro ha esposto 
brevemente la situazione dell'appa­
rato fiscale; egli ha fatto notare 
come l'opera di riorganizzazione 
dell'apparato finanziario, che è già 
cominciata, non possa essere rea 
lizzata con la rapidità necessaria se 
non saranno modificate certe leggi 
e disposizioni relative agli impie­
gati dello Stato. Si deve però nota­
re come in sei o sette mesi di la­
voro le entrate dello Stato che era­
no di 5 miliardi mensili siano sta' 
te portate a 16 miliardi il mese: a 
fra quest'ultima destinata a ere 
scere ulteriormente. La cifra d: 
previsione dell'entrata per il bi 
lancio ordinario potrebbe essere co-

UN ARTICOLO DI LEON JOUHAUX SULL'UNITA SINDACALE 

si portata da 148 a 200 miliardi. Se 
poi il Governo vorrà attuare im­
mediatamente alclni provvedimen­
ti che sono allo studio potranno 
essere introidati dallo Stato altri 
20 o 30 miliardi. Con queste possi­
bilità di entrata ordinaria, ha con­
cluso Scoccimarro, il bilancio ordi­
narlo può essere pareggiato mal-
gtado i miglioramenti degli stipen­
di ai funzionari dello Stato, del'e 
pensioni e dei sussidi. 

Subito dopo Scoccimarro ha pre­
so la parola il repubblicano on. 
Zuccarini, il quale ha chiesto la 
più assoluta e incontrollata libertà 
per l'iniziativa privata, la smobi­
litazione dell'apparato statale e Io 
scioglimento dell'I.R.I. 

Dopo un breve intervento di Mo­
randi ha ripreso la parola l'on. De 
Gasperi, per un breve appello al­
l'unità e alla concordia dei partiti. 

Par la Togliatti 
Il compagno Togliatti ha risposto 

accettando, a nome del P.C.I., l'ap­
pello alla concordia per la forma­
zione del Governo rivolto dall'on 
De Gasperi. 

Togliatti ha però sottolineato la 
necessità di tener conto delle esi­
genze delle masse lavoratrici, ri­
badendo che la posizione dei corru-
nisti è per l'attuazione di un ade­
guamento dei salari, degli stipendi, 
delle pensioni e dei sussidi, senza 
tuttavia fare per il moment' una 
qusstìor.e" Giilla-miatliti tlella per­
centuale di tali aumenli. 

La riunione ha avuto termine al­
le 15 circa: è stato deciso che l'on. 
De Gasperi faccia il punto della 
situazione e formuli un piogram-
ma da far conoscere <*i vari Afup-
pi all'atto della formazJoiia del Go­
verno, quando cioè sia stata con­
cordata la lista governativa. So­
stanzialmente la situazione perm°.-

(Confintia in 4. pag. 7. colonna) 

(Kostto servizio particolare) 
MOSCA, luglio. 

Un fatto di notevole importanza 
per i lavoratori di tutto il mondo ha 
rappresentato la prima riunione del 
Comitato Esecutivo della Federazione 
Sindacale mondiale tenuta a Mosca 
recentemente. Ad appena un anno 
dalla sua costituzione avvenuta a Pa­
rigi, la Federazione mostra già dì 
avere raggiunto un forte sviluppo e 
nuella che avrebbe potuto eiscre nicn-
t'altro che una manifestazione del 
dopoguerra rappresenta invece oggi 
uno strumento organico capace di 
offrire alla classe operaia di tutti i 
paesi mezzi e armi che le sono asso­
lutamente necessari per esercitare la 
sua influenza sullo sviluppo degli av­
venimenti in difesa della pace. Il 
fatto poi che il Comitato Esecutivo 
della Federazione mondiale si sia riu­
nito a Mosca è una garanzia per 
tutti i lavoratori che l'unita della 
classe operaia è al riparo da tutti gli 
attacchi e gli intrighi che il mondo 
capitalistico può tramarle contro nel 
tentativo dì spezzarla. L'unità della 
classe operaia e oramai un fatto con­
creto e positivo che continuerà a 
svilupparsi e a diventare ogni giorno 
più forte e capace di far sentire la 
sua influenza sul cammino dell'uma­
nità. 

Una prova della sua vitalità d'al­
tra parte la Federazione l'ha offerta 
nelPaffrontare le due questioni so­
stanziali che erano all'ordine del gior­
no del Comitato dell'Esecutivo: i rap­
porti della Federazione Sindacile 
mondiale con l'ONU e la lotta con­
tro il recime di Franco. 

Per quanto concerne il primo pun­
to la Federazione anche se non è 
riuscita a entrare a far parte del Con­
sesso delle Nazioni Unite, ha però 
ottenuto dall'Assemblea generale del­
le Nazioni Unito una dichiarazione 
mediante la quale questa ha dato in­
carico al Comitato economico e so­
ciale di studiare i mezzi per attuare 
una stretta collaborazione* tra l'ONU 
e \x *:dcrazione Mndacale mondiale. 
H Comitato Esecutivo ha preso atto' 
di questa decisione ed ha invitato i 
suoi rappresentanti a New York ad 
intervenire presso il Consiglio di Si­
curezza al fine di potere ottenere che 
la nostra Federazione, espressione or­
ganizzata di 6j milioni di lavoratori 
di tutto ii mondo, abbia piena rap­
presentanza presso l'ONU nelle ;cs-
«ioni e nelle cedute in cui si tratrino 

i problemi della pavé e della costru­
zione dei piani della nuova econo­
mia mondiale. 

Per quanto ter cerne il seco-iio 
punto, la risoluzione che l stata vo­
tata dal Comitato Esecutivo dfTerr.ia 
ta necessità di porre definitivaniei.tc 
termine all'esistenza del redìme di 
Franco in Spagna, di restituire la li­
bertà al popolo spagnuolo e di c>i-
tcntirc a questo di ricoitruirc !.i v u 
repubblica popolare e democratica. 

Particolare Diportante è il fitto 
che queste due riiolu/ioni, come del 
lesto le alne telata e alla difesa dei 
popoli coloniali e della struttura in­
terna della Federazione Siiuh'ilc 
Mondiale, sono nate approvate all'u­
nanimità dai delegati operai del ' o-
mitato Esecutivo, i quali pienamente 
coscienti della responsabilità deP.i 
loro missione, hanno saputo conci­
liare i loro punti di vista per Dire-
nere risultati unanimi. 

Nove anni fa io venni a Mo>ca per 
discutere la realizzazione dell'unità 
operaia attraverso M ritorno dei sin-

LEON JOUHAUX 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

Una grande manifestazione 
in onore della 

DELEGAZtoNE 
GIOVANILE 
SOVIETICA 

avrà luogo oggi alle ore 9 
al 

TEATRO ADRIANO 
I l Preaidonte della Dele­

gazione^ krasaveenko, r i ­
volgerà 'al la Gioventù I ta ­
l iana un messaggio di sa­
luto. 

Per l'occasione varrà 
proiettato il documentario 
a colorii « PARATA SPOR­
TIVA A MOSCA ». 

La cittadinanza ò invita­
ta ad Intervenire, 

CONTRO LA MISERIA E LA DISOCCUPAZIONE 

L'agitazione dei lavoratori 
si sviluppa in tntta Italia 

Urgenti misure a favore dei disoccupali richieste al Governo dalla C. d. L di Ta­
ranto - i Postelegrafonici decisi "ad avvalersi dei mezzi estremi ver ottenere che le 
loro richieste vengano accolte,, - Una sospensione del lavoro dei metallurgici romani 

Perdura vi\a in tutta Italia l'agi­
tazione iniziata dai lavoratori di 
tutte le categorie per ottenere che 
£l più presto vengano affrontati e 
risolti i problemi che da luneo teni_ 
pò opprimono le classi lavoratrici 
e turbano la ripresa economica del­
la nazione. 

Mentre appelli e ordini del gior­
no seguitano a pervenire alla 
C.G-I.L. da tutti centri industriai: 
e da tutte le città delle varie zone 
d'Italia, rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali periferiche 
giungono a Koma per esporre di­
rettamente al Governo, agli orga­
ni confederali centrali, e ai comi­
tati esecutivi delle diverse Federa­
zioni la gravità delle varie situa­
zioni locali e l'urgenza di risolve­
re immediatamente, su base nazio­
nale. i problemi determinati dallo 
squilibrio esistente tra stipendi e 
salari da una parte e prezzi dal­
l'altra. 

Una commissione comporta dai 
rappresentanti sindacali dei tre 
partiti di ma~a della Camera dal 

Lavoro di Taranto, giunta a Roma, 
ha ieri presentato alle competenti 
autorità un memoriale riguardan­
te una serie di lavori da eseguire 
con la massima urgenza nella pro­
vincia. onde alleviare la grave di­
soccupazione che dilaga in tutti i 
settori del lavoro. 

Il Presidente del Consiglio ha 
dato assicurazione che, appena for­
mato il nuovo Governo, le richie­
ste saranno sottoposte all'esame del 
Consiglio dei Ministri, possibilmen­
te nella prima seduta. Per il mo­
mento il Ministro degli Interni, di 
concerto con il Ministro dei Lavo­
ri Pubblici, ha stanziato un primo 
fondo di 150 mi boni di lire e il Mi­
nistro della Marina ha ordinato che 
fosse sospeso il licenziamento di 
300 onerai dall'Arsenale Militare 
Marittimo. 

Nuovi appelli che denunciano una 
situazione veramente tragica, tale 
da determinare da un momento al­
l'altro una vasta e generale azione 
di protesta, sono giunti intanto an 
che ierj dalla Puglia. II compagno 

Cinque anni di amministrazione britannica in Eritrea 
(Dai nostro corrispondente) L'economia locale quasi completamente distrutta - Jl pontone di Mas- ;tdiJì^*',Ìono state comol€ tómcn-

ASMARA. giugno — L'occupa- . , . . . , % , « . 1 . * T . . . . 7 1 . . » . attoscate. 
zione alleata dell'Eritrea, fu prece- saUU C la Centrale elettrica delle Saline di Assab asportati dagli inglesi _, lntant? «« condizioni economiche 
anta, a suo tempo, da una forte . „ , , „ » W T > A . i f 1 » , » » t j - . t della coTmiia continuano a pecfftorare 
campacna propagandistica, intes-A Senafe I A . M. 15. Smantella ' l OSpetUlie per Venderne l m a t t o n i « sabotaggio deUAILB. per ti 
suta di promesse di un raggiante commercio estero dell'Eritrea ha 

Questi funzionari oggi elevati te, con fatture e bolli, i mattoni e paralizzato le industrie locali che avvenire di progresso e di cicliti! 
per la colonia e di un immediato 
miglioramento dcUe condizioni ge­
nerali di vita. 

Cinque anni di amminutrartone 
militare britannica in Eritrea pero 
a nulla hanno approdato, se non -i 
paralizzare del tutto la vitalità 
della vecchia colonia italiana ed 
a suscitale in ogni ceto di tutte le 
popolazioni locali, italiane e indi­
gene, una vivissima ostilità contro 
una ulteriore e prolungata perma-
•zzizz degli occupanti in questi ter­
ritori. 

L'incapacità organizzativa, il di­
sinteresse per tutti i problemi del 
luogo, U fiscalismo, esoso nei suoi 
vari aspetti, la corruzione diffusa 
tra i funzionari britannici, l'aspor­
tazione di alcuni impianti indu­
striali hanno infatti caratterizzato 
il aocemo quinquennale dell'A.M. 
B. (Amnu Militare Britannica). 

E' utile, forse, precisare anzitut­
to che l'A.M.B. non e neanche una 
vera amministrarione, perché è so­
lo un governo militare provvisorio. 
Ogni cosa, del resto, in Eritrea ha 
il carattere della provvisorietà: an­
che VA.M.B., la quale, in previsio­
ne di una evacuazione britannica 
di questi territori o di una sua 
eventuale trasformazione in am­
ministrazione citile (con oltre dt-
sposizioni e finalità) nulla ha fatto 
o predisposto per il riassetto del­
l'economia locale e per il milito-
ramento delle condizioni generati di 
tifa delle popolazioni. 

Tutto è alla mercè dei funziona­
ri britannici, i quali, provvisori pur 
loro, hanno t>ir;i*rima 50I0 la pre­
occupazione di assicurarsi, net caso 
di txn non desiderato ritorno in po­
trà, contro il rude contatto con il 
lavoro per l'esistenza. 

al grado di tenente, di capitano e 
persino di maggiore, provengono, 
in gran parte, dai quadri dei sot­
tufficiali dell'Intelligence Service o 
delle unità ausiliarie dell'esercito 
britannico, che parteciparono alla 
campagna per l'occupazione dei 
territori dell'ex impero italiano. 

I/A.M.B., inoltre, dece trarre sul 
luogo i fondi necessari per la sua 
finanza. Ecco perchè capita oggi di 
vedere qualche impianto, anche di 
pubblica utilità, smantellato e ven­
duto al miglior offerente, su atepo-
iizione defl'A.MB. Così, per esem. 
pio. a Senafe e itato demolito pro­
gressivamente un padiglione del­
l'ospedale. 

UH privato chiese, per primo, di 
poter acquistare la lamiera ondu­
lata del tetto. Il padiglione fu sco­
perchiato senz'altro. In seguito al­
tri privati comprarono regolarmene 

se li portarono via 
E non è questo un caso singolo. 

Tali procedimenti sono oggi mol­
to in voga in Eritrea. 

Del resto, già in Etiopia, prima 
che questo paese fosse riconregna-
to al Negus, sparirono, come per 
incanto' mulini, cen*reli elettriche, 
fili telefonici ed ogni installazione 
postaci dagli italiani. U fatto anzi 
creo, allora, una violenta reazione 
negli ambienti abissini, i quali ri 
meravigliarono per la strana ma­
niera di procedere degli inglesi. 

Proseguendo la marcia dall'Etio­
pia, gli -tjnglesi giunti in Eritrea 
non si comportarono differentemen­
te. Furono asportati il pontone di 
Massaua, la centrale elettrica delle 
saline di Assab ed altri materiali 
e macchinari che andarono ad ar­
ricchire le basi di Aden e dell'In­
dia. Molt* zone come quella di 

non hanno alcuno sbocco alla loro 
produzione. A qiicxtn danno va ag. 
giunto quello causato dalla siccità 
e dalle cavallette ai raccolti di que­
sti ultimi anni. L'orione detl'A-M.B. 
anche in questo campo è stata nulla. 

In queste condizioni, è sorto In 
colonia un incerto nazionalismo di 
contingenza. Gli elementi eritrei 
più progrediti, in massima parte 
maestri di «cuoia funzionari ed in­
terpreti dei vecchi Commissariati 
italiani, non potendo, oggi, sceglie­
re altra via, fanno propaganda tra 
le popolo2ìcnt per l'annessione del­
l'Eritrea all'Etiopia con la garan­
zia di una autonomia regionale. 
Questo per scongiurare lo spettro 
di un ulteriore prolungarli della fa­
me, della disoccupazione e di qual­
che altro anno di armainistrarione 
militare britannica. 

R. B. 

Di Vittorio è nuovamente partito 
per Bari per incontrarsi con 1 rap­
presentanti dei lavoratori ed esa­
minare le misure immediate che 
possano esser prese a favore delle 
migliaia e migliaia di disoccupati. 

A Firenze tutti i gassisti hanno 
effettuato una breve sospensone del 
lavoro per chiedere un aumento sa- * 
tariate. Essi hanno dichiarato di es­
ser pronti ad entrare in sciopero 
contemporaneamente a tutti j gas­
sisti d'Italia, qualora le richieste 
non siano al più presto accolte. 

A Roma una sospensione dal la­
voro di 10 minuti, da effettuarsi lu­
nedi è stata ieri decisa dall'Assem­
blea delle Commissioni interne del­
le officine metallurgiche pe** roli-
darietà con le centinaia di migliaia 
di lavoratori disoccupati e per pro­
testa contro i tentativi che i ceti 
abbienti stanno facendo attraverso 
le loro organizzazioni e partiti per 
far ricadere unicamente sulle spaJ-
le dei lavoratori i sacrifici della ri* 
costruzione. 

Un fermo ordine del giorno ài 
protesta e di denuncia dello stato 
di disagio in cui versano i dipen­
denti statali è intanto stato votato 
dalla Federazione Italiana Postele­
grafonici. L'ordine del giorno ri­
corda «che fin dall'ottobre scorco i 
lavoratori attendono alcuni prov­
vedimenti di carattere economico* 
e che «l'agitazione che si andava 
delineando spontanea e che mìn?r_ 
dava di sfociare verso un'aziono 
decisiva durante il periodo eletto­
rale. fu allora sospesa per l'inter­
vento della C.G.I.L. e del Comita­
to Centrale della Federazione P.T 
con alto senso di disciplina e spi­
rito di abnegazione *>. « Ojgi, ai 
fronte alle necessità sempre più 
pressanti — prosegue il comunica­
to — l'agitazione viene ripresa con 
la ferma decisione di avvalersi an­
che dei mezzi estremi, per ottene­
re che le richieste presentate ven­
gano accolte ». Il comunicato con­
clude che per le rivendicazioni di 
ordine particolare - della categoria 
I postelegrafonici sono ormai dec:-
•d ad astenersi dal lavoro se entro 
breve termine il Tesoro non avrà 
provveduto a dare parere favore­
vole «mentre per le richieste d« 
ordine generale • la Federazione sta 
consultandosi con le altre Federa­
zioni dei dipendenti statali e con 
la CG.I.l*. per trovare una comune ; 
linea di condotta. 
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Oli articolo di Jouhaux 
soli' unità sindacale 
(Seguito dalla 1. pagina) • 

Sacati sovietici nella Federazione sin­
dacale internazionale. L'iniziativa non 
ebbe allora alcun risultato. Ozgi que­
sta unità è realizzata ed indistrutti­
bile. 

H o potuto constatare, durante i 
quindici giorni che h o passato -jui, i 
progressi compiuti nella vita soci.ile 
e popolare russa tra il 1937 e il 1 9 ^ . 
N o n e possibile dubitare che miglio­
ramenti considerevoli son stati appo i -
tati nella v i ta del popo lo russo e 
che le organizzazioni operaie in par­
ticolare hanno ona funzione di dire­
z ione larga e profonda nella vita 
russa. Si DUO osservare oggi, speci i l-
mente nelle giovani generazioni, una 
grande gioia di vivere e fiducia nel­
l'avvenire. Camminando per le stra­
de si constata una notevole differen­
za nell'abbigliamento dell'* prnor.e, 
indice evidente delle profonde tra­
sformazioni che si sono operate m i l a 
vita russa. Se si riflette che queste 
trasformazioni ;i osservano all'indo­
mani di una guerra terribile che ha 
particolarmente colpi to la nazione 
russa, bisogna dire che incontestabil­
mente qui è stato realizzato un effet­
t ivo migliorarne'ito delle condizioni 
di vita. 

In Francia la Confederazione Ge­
nerale del Lavoro si è sviluppata do-
r»o la guerra di liberazione, malgrado 
'incubo dei cinque anni d'occupazio­

ne delle orde hitleriane. Abbiamo og­
gi più di cinque milioni e mezzo di 
membri, pari al 60 % della popola­
zione operaia francese. Questo rap­
presenta per noi una grave respon­
sabilità davanti 'Ila N a z i o n e . 

Abbiamo ricostruito tutto quello 
rhe Ì tedeschi avevano distrutto ed 
anche quello che noi stessi abbiamo 
dovuto distruggere durante la guer­
ra di liberazione. Nonostante le dif­
ficoltà della situazione attuale, nei 
i iamo egualmente sicuri di riuscire a 
raggiungere Ì nostri 'obbiettivi , poiché 
gli interessi dei lavoratori sono legati 
.1 quelli generali della nazione. S iran-
no delusi e avvi l i t i ^olo coloro <:hc fi­
no ad oggi sono stati dei prviL-^iati 
e che ancora l i tengono che l'mfer-s. 
se generale della Naz ione consista nei 
loro personali meressi. Costoro vor­
rebbero continuare a sfruttare la ma­
no d'opera operaia per migliorare i 
loro profitti e per mantenere ' t li>rn 
egemonia sujla vita pubblica "V'ince­
se. Questi tempi sono pa5<-"' ' " . f o n -
federazione Generale del 1 • v o lo 
ha dichiarato a i*ome de' r ' ^n di 
lavoratori che rappresenti . I >vi pre­
tende che i diritti del 1A\O~<> c i v i o 
rispettati, che i privilegi siano iholiti 
e che le principali ricche'.'i* della 
Naz ione , i principali mezzi di tra­
sformazione delle materie prime - i 
trasporti siano razional izzat i , dirci'i 
e controllati dai rappresentanti di­
retti delle organizzazioni sindacali in 
collaborazione <on i rappresentanti 
dei consumatori e del Governo. 

Siamo al principio di questa azio­
ne. Abbiamo già ottenuto molti ri­
sultati per rutto quanto concerne i 
diritti del lavoro e la nazional:z/. .v 
7 ione. Ancora altre riforme ci riman­
gono da realizzare ma, forti di que­
sti primi risultati e della nostra \o-
lontà che non verrà meno, abbiamo 
la certezza che il regime francese 
diverrà quello di una repubblici de 
mocratica e sociale. 

L E O N J O U H A U X 

Cronaca di R o m &. 
IL S E R V I Z I O «CITA» PER OSTIA I 

Andata, ritorno 
e bagno per 200 lire 

L'ott ima iniziat iua detta CITA 
per la creazione di un ordinato 
servizio di camionette tra Roma 
e Ostia sta ver essere coronata dal 
successo: domani, infatti. II servirlo 
di camionette che porterà quot idia­
n a m e n t e a l la spiaggia di Ostia gli 
accaldati romani avrà Inizio. Se si 
pensa al l 'a / /oI la7nento che carat­
terizza t treni di Ostia, al disagio 
che ne der iva per tutti i passeg­
geri, e alla difficoltà che si presenta 
a volte di r iusc ire ad effettuare 
il viagyio, U servizio della CITA 
assume il carattere di una inspe ­
rata soluzione, a meno che non ni 
uerif ichi , la stessa eccessiva r i ch ie ­
sta e il c o n s c g u e n t e affollamento 
anche sulla linea di camionet te . 

/ prezzi del servizio non sono al­
ti, in proporzione beninteso c o n 
t'aita .«omnia che un lavoratore s i i „j | a j t l 1 ^ . ^ „ , - .—O B 

vede costretto in ooiti modo ad a f - L ^ p o n s a b l l f t à ' t i i una"dec is ione tra 

I METALLURGICI IN AGITAZIONE 

Lunedì sospensione del lavoro 
in tutte le officine romane 

Nei dieci minuti di sospensione verranno votati 
ordini del giorno per protestare contro i licenzia-
menti e la mancata applicazione della perequazione 

frontare per poter prendere u n ba 
gno, e senza parlar delle difficoltà 
chr incontrerebhn »;im tntrra /nmi -
glia. 

Con duecento lire di spesa com­
plessiva i bagnanti hanno diritto 
al viaggio di andata e ritorno sulla 
camionetta che r imane ad esclusiva 
dispos iz ione di chi l'ha prenotata. 
e a un posto nelle cab ine del lo sta­
b i l imento « Tritone » che è uno dei 
mipliori o per il p r i m o o p e r il 
secondo turno; con c inquanta lire 
in più, c ioè duecento cinquanta lire 
complessive, al possesso della cabi­
na per tutta la giornata 

L'orario per II 1. turno * stato 
fissato con partenza da Roma a l le 
ore 8 e da Ostia alle ore 13 e per 
Il 2. turno con Partenza da Roma 
alle 14 30 e da Ostia alle ore 20. 

I capo l inea da cui le camionette 
partiranno sono i seguenti: 

Monte Sacro (Piazza Semvione), 
Monte Mario, Madonna del Riposo, 
Piazza S o n n t n o . S a n Claudio . Por­
ta Pia. Piazza Tuscolo , Piazza Fiu­
me, S. Colmato, Piazza Cavour, 
pfn'Za Unnheria, piazza Mdor-.o da 
Forlì, Maital Re di Roma, Bologna, 
Barberini. Verbano . .Annibaliano, 
Buenos Àyres, Risorgimento Cola 
di Rienzo. Istria, S. Giovanni . S. 
A.ave$c, Colosseo. Porta Maaaiore, 
Piazzale Albania. Ponte Afilvio. 
Ponte Vittorio, Ponte Garibaldi. 
Stagione Trastevere e Termini . 

Vn servizio ver L"dl*poH è sta­
to ivnltre reclinato driln CITA, col 
capoUva in Vitf->a P.ì'ornlmmto; 
il servt-io si svolaerù mediante at-
'rez-'ate camionette e autosalonci-
ni eh" costeranno rispettivamente, 
per il vianqio di andata e ritorno 
e con dir i t to al posto in cabina ver 
tutta la giornata, l ire 360 e lire 310. 
Nei giorni feriali le partenze si ef­
fettueranno da Roma dal le 7.30 
al le D e da Lndispolj alte 19 e ne i 
oiorni festivi dalle 7,30 fino a che 
le camionette bnrteranno, e da L a -
rìisTJoH a l l e 19 30 

Servizi analoghi per le altre 
spiaayie inforno a Roma sono allo 
studio. e con essi verrà completata 
l'opera della CITA. 

Un vivo fermento esiste da vari 
giorni tra 1 lavoratori metallurgici 
romani, per la mancata application* 
dell'accordo di perequazione salaria­
le e sopratutto per la offensiva di li­
cenziamenti minacciata e in parte 
già scatenata dal datori di lavoro. 
I licenziamenti sono già in coreo al­
la SACET. alla MOTOR, alla SIET 
ed alla Breda di Torre Gaia. Ques'a 
ultima officina, ad « e m p i o , che in 
tempi normali occupava circa 7000 la­
voratori, e che ora, e dopo molte 
pressioni, ne occupava circa 300, con 
la prospettva però di assumerne de 

cerca, «pal leggiando» le 

ranno a rimanere nelle officine stesse. 
Contemporaneamente lunedi, in 

tutte le offlc.ne di Roma 1 lavoratori 
sospenderanno 11 lavoro dieci minuti 
prima dell'orarlo, votando ordini de! 
giorno di solidarietà sia verso I la 
voratori colpiti eh? verso le altre cen 
tinaia di migliala di lavoratori disoc­
cupati e sia per protestare contro 
chi, Ignaro di qualsiasi sentimento di 
solidarietà nazionale tenta di affama­
re ancora di più 11 popolo italiano. 

la direzione di Roma e quella di MI 
lano, di non assumerne .nitri, malgra­
do vi siano e lavoro e fondi. 

Per esaminare questo stato di cose 
si sono riunite alla Ce mora del La­
voro le Commissioni interne delle of­
ficine metallurgiche le quali, dopo la 
relazione del Segretario 4^1 Sindaca­
to sull'estensione dell'accordo del Nord 
al Centro-Sud e sulla situazione ge­
nerale della categoria, hanno votato 
un ordine del giorno In cui lamen­
tano: 

1) le lungaggini che si frappon­
gono ogni qual volta si tratti di por­
tare un pur l ieve beneficio al lavo­
ratori e nel caso specifico all'appli­
cazione dall'accordo stipulato fin dal 
26 giugno dopo trattative che si 6ono 
Drolungate per più di 3 mesi: 

2) che ancora non si sia res i ese­
cutiva l'applicazione dei n u o v asse­
gni familiari: 

3) che 11 Decreto per la r dazio­
ne della R.M. sul miseri stipendi e 
salari dei lavoratori benché approva­
to ancora non viene pubblicato; 

4) che malgrado le tr)3ti con'l z>o 
ni In cui versano 1 lavoratori nulla 
di concreto si sia fatto uer alle­
viarle. 
26 gugno dopo trottatH'e che si fi'tno 

L'ordine del giorno constata inol­
tre che, mentre i lavoratori, animati 
da un vero spirito di solidarietà na­
zionale e compresi della grave situa­
zione che attraversa 11 Paese, etanno 
sopportando pal lentemente o da an­
ni, insieme alle loro famiglie 1 più 
gravi sacrifici e le più dure priva­
zioni. la steyss comprensione non v ie ­
ne dimostrata dai datori .1- lavoro 
• quali ancori una volta col loro 
contegno sabotano lo spirito di : lco-
struzlone del lavoratori cercando con 
tutti i mezzi di far ricadere suiie 
«palle di questi i sacrifici che !a ri­
costruzione nazionale richiede. 

L'intenslficaz'one del licenziamenti. 
l e minacciate chiusure i e l l e officine 
sono evidenti manifestazioni dello 
sp in to che anima queste fo ize che 
cosi si dimostrano conservatrici e 
reazionarie. 

A conclusione dell'ordine del gior­
no le Commissioni interne quindi, 
interpretando l'unanime e giusto ri­
sentimento del lavoratori metallurgi­
ci hanno deliberato che in quelle of­
ficine dove si dovessero verificare li­
cenziamenti per diminuzione di per­
sonale, qu«stl non dovranno essere 
accettati dagli operai che continue-

500 grammi di pasta 
Con Inizio dal giorno 8 e termine 

ti 23 eorr. I normali consumatori po­
tranno prelevare, presso gli spacci di 
prenotazione del passato quadrime­
stre marzo-giugno, gr. 500 di pasta 
con 1 buoni n. 1, 2, 3, e, 7, 8, i l , 12 
(generi da minestra giugno) della 
carta annonaria scaduta. 

A tu tu I consumatori è consentito 
prelevare, In sostituzione della razio­
ne di pasta comune, un eguale quan-l EH ettari propri, non si verifteas-
tltativo di pasta integrata SANIA 
Il prelevamento di tale derrata potrà 
effettuarsi presso gli spacci che ne 
sono forniti anche se non sono quelli 
di prenotazione. ' 

IL CASO BOLOGNINI 

L'oltraggiatore 
deve essere punito 

n Ministero Aeronautica ba ri­
sposto al nostro Interrogativo del­
l'altro giorno sul caso Bolognini e 

. tramite l'Ufficio Stampa, ci rife­
risce che l'oltraggiatore e è stato 
regolarmente denunziato al TYl-
bunale Militare, al quale compete 
ogni ulteriore azione al riguardo. 
In attesa 11 Bolognini v iene trat­
tenuto In sala di puntatone ». 

Slamo confortati dalla prontezza 
e dalla positività della risposta 
del Ministero Aeronautica su que­
sto primo punto . CI rivolgeremo, 
d'ora Innanzi alle autorità giudi­
ziarie militari per essere Infor­
mati dello svi luppo della faccenda. 

Meno confortante è stata la 
precisazione al nostro secondo ri­
l ievo In merito alle passeggiate 
per Roma del detenuto Bolognini . 

Il comunicato ministeriale af­
ferma che « Il sottufficiale può es­
sere stato visto per Roma mentre 
si recava a prelevare, dalla pro­
pria abitazione, gli effetti neces­
sari per trascorrere In Caserma 
l'attesa di giudizio ». 

Slamo stati anche noi militari e ' 
anche noi (per altre ragioni, tut­
tavia) s lamo stati denunciati al 
tribunale militare. E non et ri­
cordiamo di aver potuto girare 
per la città sia pure per ritirare 
effetti personali . 

Sarebbe ora che la disciplina 
tornasse nei ranghi della rinnova­
ta Aeronautica. E che l imi l i epi­
sodi di detenuti In attesa di giu­
dizio che se ne vanno a spasso per 

sero più. " E con ciò riteniamo, 
salvo nuove scappatele, chiusa la 
prima fase del vergognoso caso 
Bolognini che riterremo definiti­
vamente esaurito 11 giorno della 
sua condanna. 

"LA NONNA DI ROMA,, 

Ha combattuto a Mentana 
e aspetta la morte sotto un pino 

La « Nonna di Roma » come la 
chiamano i tuoi concittadini è una 
mendicante, ba 102 anni ed è picco­
la come la vecchina delle favole 
tutta raggrinzita e succhiata d*l 
tempo. Io l'ho incontrata per caso in 
un giardinetto dell'ex via dell'Impe­
ro, seduta all'ombra di un pino. 

Immobile e rattrappita in una lun­
ga veste nera, la « Nonna di A'o-
ma » da anni non chiede piti l'ele­
mosina: si è scordata come si fa. 
Sta lì ferma tutto il giorno, all'om­
bra del pino e borbotta, uno dopo 
l'altro centinaia di # Amen », ultimo 
e concentrato ricordo delle preghie­
re dimenticate. 

Mi sono seduto vicino a lei ed ho 
aspettato qualcuno, un parente for­
se, che sarebbe venuto a ritirarli, 
come fanno a sera i garzoni delle 
osterie con 1 tavoli sulla strada. 

Erano ormai le 12,30 e l'aria si 
era fatta caldissima quando, litn^o 
la strada ecco twicinarsi al nostro 
gruppetto (il tino, la vecchia ed io) 
un'altra mendicante 

Una volta davanti a noi la nuo­
va venuta porse alla sua amica cen­
tenaria una latta mezza piena di 
brodaglia e, tema una parola, si mi­
sero tutte e due a mangiare. 

UN ARRESTO TIRA L'ALTRO 

Il conferimento degli incarichi 
e delle supplenze nelle scuole medie 

U Mini s tero de l la P u b b l i c a Ietru-
z i o n c c o m u n i c a : 

* Il Min i s t ero de l la Pubbl ica 
Is truzione ha e m a n a t o la c ircolare 
per il c o n f e r i m e n t o de^l i Incarichi 
e de l l e s u p p l e n z e n e l l e «cuo le m e ­
die di ogni t ino e <»rado Le d o ­
m a n d e , corredate de i d o c u m e n t i 
prescr i t t i , s a l v o l e e s e n z i o n i c h e 
a n c h e ques t 'anno v e n g o n o conces 
s e ai mi l i tar i ed al p e r s o n a l e at 
t u a l m e n t e in s e r v i z i o c o m e s u p ­
p l e n t e o incar ica to , d o v r a n n o e s ­
s e r e p r e s e n t a t e ai capi di ist i tuto 
n o n p iù tardi del l '8 agos to pross i ­
m o . Una so la d o m a n d a varrà per 
l ' inc lus ione n e l l a graduator ia u n i ­
ca p e r p r o v i n c i a re la t iva alla cat ­
t edra o al g r u p p o di ca t tedre a p ­
par tenent i a l la m e d i s i m a c lasse di 
concorso . 

"Polemiche 
australiane 

Ci sano vari modi di fare della 
polemico, e in fondo oonuno « li­
bero dt farla come vuole. C'era un 
mio amico che quando non riusciva 
n rlfljji/ìcare un animale lo ch'amava 
animale di tipo australiano. Ci siamo 
con tutte le forze profat i a classi/icare 
il tipo di polemica istaurato da Ubar­
ti sul <Popolo*. Siamo costretti a 
chiamarla polemica dt tipo australia­
na. Infatti a delle precise obbiezioni 
rhe si fanno ai suoi argomenti, che 
tra l'altro orecchiano in materia eco­
nomica una * erudizione » diciamo co­
si. prouincial*, tpli risponde non di­
fendendosi; ma riportando «emplice-
mente oli s tet t i argomenti contro t 
quali si polemizza. 

A parte la™ posiriore geografica 
e la serietà del • Popolo », non com­
prendiamo perchè l'Uberti c'a quelle 
colonne ci erudisca sul come orga­
nizzare uffici, identificare contribuen­
ti, contestare le uarie tmposte. Anzi 
preso dal suo dire dimentica addi . 
riffvrc che tutto ciò — fatilo più 
trattandosi d i finar.ze — si deve tra­
durre in cifre, in dati quontitai'vf. 

Lo dimentica e bestava che stguis-
»* l'andamento del gettito dei trtbu 
ri per coniHnceTjl che egli sfonda 
porte aperte, e quanto pretende inse­
gnare altri lo hanno gin realizzato. 

O forse non sa che a fine vagato 
— cioè un mese prima della fine del­
l'esercizio — PErcrfo a r e r à inca»-
rato US miliardi anziché 73 come era 
%iato previsto per l'intera annata; 
che le imposte dirette seno passate 
dal cennaio oll'aprile di quest'anno 
da 2 miliardi a 3 mil*'crdi e 200 mi-
l .oni; che un incremento sensibile ri 
e stato nelle imposte dirette transito­
rie, negli Addizionati ad imposte di­
rette e indirette, nel le imposte indi­
rette rui consumi e nel le stesse tas­
se rullo scambio della ricchezza? 

Se questo e indica di disoraanizza-
zione cosa dovremmo dire quando 1 
risultati sono monotamente nsoatsci? 

Ma probabilmente la replica de l -
rUbert i mira al solo scopo dt dimo­
strare all'opinione pubblica che egli 
crede che esista la liberta di rispon­
dere non rispondendo: il che e nel­
lo stile della polemica australiana. 

Gli affiliati alla Primula Rossa 
raggiungono il capo in galera 

Si sono concluse ieri le indagini 
condotte dalla Squadra investigativa 
della Compagnia interna dei carabi­
nieri. al comando del maresciallo Ru-
gani, contro la banda di ladri di be­
st iame capegg.ata dal noto Angelo 
Dente detto « Primula Rossa ». Dopo 
Il capobin 'T e lorgan'Z7atore Mn-
stracc» ca urati da alcuni giorni. 
sono s ati tratti in arresto d:c assst-
te md'v dui, colpevoli di ricettazio­
ne, msre' lazione clandest'na, furto e 
assoc a7 one a del'nquere. Come I 
lettori r cord iranno, il nostro gior­
nale fu tra 1 primi a pubbl'care am-
piamen'o e con ogni oartico are le 
prodezze della Primula Ros»a. che con 
le sue automnb li fantasma, le su» 
motoc ci tte strombazzintl e le sue 
sparatorie, terror.zzò per anni le po­
polazioni della campagna romana. 
oomp'endo rapine e saccheggi con 
Il ritmo indiavolato d: tre o quattro 
colp alla settimana. 

Graz a al le indagini del marescial­
lo Rugani e dei sua! car?bin'.e-i. 11 
capobanda, r i te iuto dalle forze del-
l 'ordm- inafferrab ic- fi arrestato per 
primo. Gli altri cad iero . uno a uno. 
nei g orni seguenti . Si tratta di in­
dividui di ogni ceto, macellai, brac­
cianti, mediatori, commercianti, ba­
risti. ladri e ricettatori di mestiere. 

Ecco i r o m i : Umberto Bussonl, En­
rico R'anda. Mario Villa. Fabio Bel­
li. G useppe Ranzetti. Sant'no Patri­
zi, Alberto Sivestri, Armando Minuc-
ci. Tullio PierangeUci e figlio Gual­
tiero, Armando Vcnanzonl. Tullio 
Brasiì m». Giovanni Mainardi. l tre 
fratelli Rapa e Oreste De Luca. 

Ingente quantità di carne prove­
niente dal bestiame rubato, è stats 
sequestrata nei mattatoi clandestini 
della banda, a Roma, in via dt Por­
ta S Sebastiano, e a Monte Porzfo 
I carabinieri hanno pure recuperato 
gli automezzi usati dalla banda nel ­
lo sue scorrerle e m^lt- armi e mu-
niz.onl. 

INTERPELLANZE 
„ per conoscere i motivi che ban­

ano sp nto la Cassa di R:«parm'o d! 
Roma a vendere I suol stabili di vie 
Mastrogiorgio 8 e via Ginori 7 a spe­
culatori arr'cchit: dopo aver aumen­
tato notcvo'mente i fitti ed aver ri­
fiutato oent re«tiuro a favore del suoi 
trem.la Inquii ni . 

... per conoscere I motivi che han­
no esc'.ujo il pcn«'on3to per Invali­
dità Piero Galloni da l /aceonio d' 
600 lire sull'aumento accordato. 

~. per conoscere 1 motivi che indu­
cono *ia Croce n e e j ad occupare an­
cora totalmente • la -cuoia e lemen­
tare di v'a Puglie con 1 suo « Uf­
ficio prigionieri di guerra » che svol­
ge ormai una attività ridottissima. 

„ per conoscere l motivi del trat­
tamento riservato agli autieri della 
1. Compagnia Scuola Specialisti del­
la Cecchigno'a. alloggiati in una ex 
pricione; con vestiario ridotto e vitto 
assai scadente. 

non possono accettare i bueni già 
distaccati. 

La SE.PR AL avverte che II ritiro 
dei buoni pane da parte degli eser­
centi deve auuenire giornalmente e 
pertanto diffida tutti i rivenditori di 
ceneri tesserati dalt'adottare l'illega­
le sistema indicato, avvertendo altre­
sì che oli uffici annonari hanno avuto 
disposizioni di procedere rigorosa­
mente nei confronti dei trasgressori. 

I consumatori, d'altra parte, debbo­
no opporsi al distacco anticipato del 
buoni relativi a qualsiasi genere ra­
zionato ad evitare di perdere il d i -
rtto all'acquisto di essi per tutto il 
restante quadrimestre, essendo stato 
rigorosamente vietato agli uffici an­
nonari, sia dei comuni di origine 
che del comuni di provvisoria dimo­
ra. di convalidare i buoni già distac­
cati dalle carte annonarie» . 

TUMULTUOSA UDIENZA ALLE ASSISE DI MILANO 

L'atteggiamento aggressivo di filasi, la spia, 
provoca l'indignato risentimento del pubblico 
Luisa Fenda " provocava „ le vittime di Koch - Dai-
sy Marchi sviene durante l'udienza antimeridiana 

Arrestato per truffa 
mentre ne tenta un'altra 

Mentre tentava di farsi consegnare 
una blcicleta In u n noleggio di -vi­
colo del Grillo. 11 truffatore Giuseppe 
Truzzolini, sarto vagabondo, preglu-
dicat oper furto, truffe ed evasione. 
è stato arrestato dai carabinieri di 
P. Farnese. Il Truzzolini, che e un 
giovane d i » asmi, «ra ricercato per 
aver sottratto con abile raggiro un 
anello del valore di 20 mila lire alla 
signora Letizia v a n i , nel marzo 

L'atteggiamento proTocatorio della fa­
migerata spia romana Guglielmo Bissi, e 
la descrizione «Ielle orribili torture in­
flitte dai membri della banda Koch han­
no fatto dell'udienza di ieri una delle 
più tumultuose ed interessanti del pro-
c e s o che si sta svolgendo dinanzi alle 
A«.«ise di Milano. 

11 primo teste della giornata a rrn-
dere la sua deposizione è li Tire diret­
tore del Banco di lìoma, Virgilio Pizzi, 
il quale, sebbene non ebbe a subire vio­
lenza alcuna, lu sottoposto a particolari 
accorgimenti per essere indotto a fare 
qualche rivelazione suU'attiTità dei pa­
trioti. Dopo aver biibito un breve inter­
rogatorio da parte del Trine», il Pizzi, 
forse perchè h un uomo amora inte­
ressante. fu gentilmente invitato a pas­
sare in una ben arredata saletta di Villa 
Triste. Qui trovò, con non poca mera­
viglia. l'affascinante Luisa Ferida, che, 
in Vesti succinte, lo circuì di moine con] 
quelle « arti > da essa tante volte usate 
con successo sugli schermi. Quella Tol­
ta, però, triste realtà, l'attrice fece fia­
sco, e per vendicarsi punzechiò il Pizzi, 
affatto turbato dalle sue grazie, nelle 
parti più sensibil del corpo con uno 
spillone da cappello. 

Allorché il teste passa a descrivere le 
misere condizioni in cui versavano i 
suoi compagni di cella (un capostazione 
era ridotto tutta una piaga) il pubblico 
prorompe in una istintiva manifestazione 
d'orrore, infocando giustizia e maledicen­
do gli abbietti criminali. 

Il teste riconosce poi nell'imputato Pal­
lone uno dei più feroci torturatori di 
Villa Triste. L'operaio Giu-eppe Firigoni 
si scaglia particolarmente contro l'impu­
tato Dini che accusa di aver tradito i 
compagni di fede socialista. L'imputato 
si alza convulso, si aggrappa alle sbarre 
ed esclama: < Sono un debole perche ho 
svelato qualche nome cotto le torture. 
ma non sono un traditore >. 

L'udienza a«svme però un particolare 
aspetto di drammaticità quando il teste 
riconosce in Bla«i uno dei suoi sevi­
ziatori. Questo lurido prototipo di tradi­
tore scatta in piedi e si scaglia contro 
l'ufficiale giudiziario, che — secondo il 
Blasi — avrebbe suggerii» il suo nome 
al teste. Povero Blasi, come se ci fosse 
ancora bisogno di e suggerimenti >! 11 
delinquente lancia quindi invettive con­
tro il pubblico, che, esasperato da tanta 
sfacciataggine, reagisce al grido di < am­
mazzatelo, ammazzatelo >. 

Il Presidente è allora costretto ad av­
vertire il pubblico di mantenersi calmo 
perché in caso contrario fari sgombe­
rare l'aula. Il contegno del Blasi però 
Continua m mantenersi agitato: egli nuo­
vamente si alza e dichiara di non voler 
più assistere all'udienza. Il sno atteg­
giamento v e t o la folla suscita un nuo­
vo tumulto: egli viene perciò allonta­
nato a Ti\a forza dai carabinieri. Nel­
lo stesso momento si ode al di sopra 
del tumulto un tonfo: è Daisv Marchi 

che colta da deliquio si abbatte pesante­
mente al suolo. Anche nell'aula il so­
sia di Maria Denis ha voluto recitare una 
particina patetica, ma prontamente rac­
colta e trasportata a braccia nella sala 
delle deliberazioni, scompare rapidamente 
dalla scena. Poco dopo un sanitario le 
farà una iniezione e riprenderà i scnis. 

Nell'udienza pomeridiana nulla di no­
tevole. 

Cronache giudiziarie 
S o l o d u e d e l l a « P o l l a s t r i n l » 
s c a r c e r a t i - A l t r e ot to c o n d a n n e 
a m o r t e a n n u l l a t e - I l p r o c e s s o 

Uf freduzt l 

Solo Ferruccio Aquilini a Andreina 
Boatejli.. due del 74 imputati della 
banda Bardi-Pollastrini hanno otte­
nuto la libertà prima della celebra­
zione del processo, che si svolgerà 
dopo le ferie es t ive dinanzi alla I se ­
zione d'Assise. La V sezione istrut­
toria della nostra Corte d'Appello ha 
Infatti respinto la richiesta d'amni­
stia presentata giorni or Eono dal 
P. G. Piolett i per 29 membri della 
banda stessa. 

Da parte sua il P . G. Spagnuclo ha 
chiesto la libertà provvisoria per Fi ­
lippo Panzera e Cincinnato Perruc-
chia rispett ivamente imputati di c o n ­
corso in sequestro di persona e di 
concorso in lesioni aggravate nel 
noto procedimento a carico di A. D u -
mini, C. Rossi ed altri. 

II Magistrato osserva re l la sua ri­
chiesta che .1 due reati non ostano 
alla concessione della libertà provvi­
soria anche perchè in caso di con­
danna spetterebbe ai due imputati il 
condono di cui al recente provvedi­

mento di clemenza. Sulla richiesta 
dovrà ora decidere la Sezione istrut­
toria. 

La II penale della Cassazione ha 
accolto ieri altri ricorsi di condanne 
a morte proposti da E. Maestri. C. 
Rognoni, G Cava torta. S. Malalnt. 
G. Pettaiozzi, A. Martello. S. Rosi e 
B. Lulsoni, tutti facenti parte della 
« squadracela » di Parma, che terro­
rizzò Ja città e dintorni durante la 
occupazione tedesca. 

Apprendiamo infine che il processo 
contro G. Uffreduzzi. principale re ­
sponsabile dell'uccisione del compa­
gno Massimo Gizzio. si svolgerà il 
17 prossimo dinanzi alla II Speciale. 

Un decilitro d'olio 
Con Inizio dal giorno 8 e termine 

Il 23 eorr., 1 consumatori potranno 
prelevare presso g l i spacci di preQo^ 

« La N o n n a d i R o m a » 

Dalla più giovale ho saputo poi 
che la vecchia si chiama Antonia e 
che vive con lei da vari anni, nel 
sottoscala dt un atbctghetto. 

Le due vecchiette non parlano 
quasi più tra loro; in tanti anni si 
tono dette tutto quello che avevano 
da dirsi; da qualche giorno, perà, la 
e Nonna di Roma > sembra essersi 
rianimata e rivanga fra gli smarriti 
meandn della iiemor'ta lontane visio­
ni di bandiere, di folle esultanti, di 
camicie rosse sbattute dal vento. 

Ha listo tanta gente passare can­
tando vicino al suo pino, ed ha col­
to a volo, nel suo greve itolamento, 
una frase che non le è più uscita di 
'està: La bandiera della Repubblica 
Romana è ancora sul Campidoglio. 

Oggi insieme al continuo borbot­
tìo di *Amsn*, escono dalle sue lab­
bra, immagini sbiadite di epiche av­
venture, superate al fianco del ma­
rito; perche la vecchina ha fatto la 
sua vita, una vita romantica e glo­
riosa, dove ti crepitio dei fucili si 
mischiava alle urla dei feriti e tante 
grida straniere rompevano l'aria dei 
colli intorno a Roma. 

La « Nonna di Roma» ha combat­
tuto a Mentana ed oggi quei giorni 
tornatile chiari alla mente, la ren­
dono insolitamente socievole. 

Mostrandomi le mani annerite, mi 
racconta sibilando che * nei giorni 
di guerra erano ancora più nere per 
la polvere da sparo >; lei ricaricava 
gli antiquati fucili dei garibaldini e 
non ne vedeva mai uno mancare il 
colpo. 

* Ci deve essere stata ancora qual­
che guerra, l'ho sentita passarmi vi­
cino. Ma non ho più la forza di ca­
ricare le armi ora. Che fa, nonna, la 

T n t t e l e de l egax lon l c h e d e s i ­
d e r a n o por tare i l loro s a l u t o a l la 
D e l e g a z i o n e G i o v a n i l e S o v i e t i c a 
s o n o pregate di trovars i n o n più 
tardi d e l l e o r e 9 d a v a n t i a l l ' in ­
g r e s s o e e n t r a l e de l l ' A d r i a n o , 
p lazsa Cavour . 

SUL FRONTE 
DEL LAVORO 
S c i o p e r o a l l I . N . A . I . L . 

Ieri 11 personale dell'I.N.A.I.L. si 
è posto in sciopero. 

I l Comitato di Agitazione aveva 
già presentato al Commissario del­
l'Istituto compagno Crlsafulli le ri­
vendicazioni del lavoratori che s 
concretavano nella richiesta dell 1 
13. mensilità e della indennità di 
vestiario. 

Il Commissario r iconoscendo giu­
st issime le richieste del suoi dipen­
denti , le ha presentate a sua volta 
al Ministro del Lavoro, facendo nel 
contempo pi esente le gravi condi­
zioni dell'Istituto, dest inato all'assi-
stenza del Lavoratori. 

Lo sciopero di tei 1 è stato pro­
clamato in seguito alla risposta ne­
gativa data dal Ministro del La­
voro 

Slamo informati che oggi alla 
C.G.I.L. si terrà una riunione, per 
esaminare la situazione con la pa i -
tecipazlone del Comitato Sindacale 
di Agitazione. 

L'orarlo dei negozi 
L'orarlo di apertura e di chiusura 

del negozi in genere, esclusi quelli 
alimentari, e il seguente: mattino 
apertura Ubera non prima delle ore > 
chiusura ore 13; pomeriggio apertura 
ore 18 chiusura ore 20. Nel giorni 
festivi riconosciuti a tutti gli effetti 
civili chiusura dell' intera giornata; 
nel giorni semlfestlvl chiusura ore 16. 

Riunioni sindacali 
Tatti 1 liTorittri dell'industria del l«gn«. 

diirurtdtmtnto, dell'arte nera. Uppiimn 
sugherai, orafi, bioiottieti, lavoratori addetti 
alla (tboricitloiii di tpauols e pennelli toro 
connetti in aiiemblea oggi alle ore 9 ali* 
Camera del Laroro, piana Eiqullmo. 

I tarrostieri iscritti al Siivhcati in assem­
blea alla Cd I... piazza inquilino 1, lunedi 8 
coti. all« nre 18 

I pianisti, viaggiatori, rappresentanti che de 
siderattero acquistare Indumenti alleati (pan 
(aloni) possono presentarsi prr-i'i la Camera 
del Latore Festone Commercio, dalle 0 alle 12 
di tutti I giorni, prima dell'8 corrente. 

Tutti 1 Tiltarinl dipendenti lunedi 8 alle 
ore 8.30 alla Came-i del Lavoro, piana Esqui-
llno 1. 

II personale dilla ditta Zingone alla Madda­
lena è infilato a presentarsi al Sindacato tes­
sile e abbigliamelo, Sesione Commercio, TI» 
ilei Mille 23. per il ritiro dei haonl tessuti. 
dalle 19 alle 2t. 

prelevare prewo »U •paxel di , P « ^ ^ i * i ) r T e * W r t ^ O r t f ». Che'fa, nonntt, la 
tastone del passato quadrlmesti ir , c"" , , ,» ,-» „\ ,,, . > . 
marzo-giugno, a saldo razione m e s e | Fedele alla libertà, ali aria aperta, 
luglio, di. l di olio con 1 buoni 1 - 2 
(olio luglio) della carta annonaria In 
corso. 

I consumatori sono liberi di prele­
vare nel lo stesso quantitativo grasso 
AMG, invece di olio, qualora lo spac­
cio ove sono prenotati fosse in pos­
sesso di eventuale giacenza di tale 
merce e sino al l 'esaurimento della 
medes ima. 

200 grammi di riso 
Con Inizio dal giorno 8 e termine 

11 23 eorr. i normali consumatori po­
tranno prelevare (presso gli spr.ee 
di prenotazione quadrimestre marzo-
giugno) gr. 200 di riso con il buono 
n. 4 (generi da minestra giugno) del ­
la carta annonaria scaduta, ai prez­
zo di L. 35 il kg. 

al ciclo, la * Nonna di Roma» aspet­
ta ora tranquilamente la morte, al­
l'ombra del pino. 

L I L L O S P A D I N I 

Conviica/iiini di Partilo 
Tutti i segretari politici di cellula di strada 

e allinda: ore M alia Scuoce Appio (inter­
verrà il cirapsgnn P Onofrio). 

LISFDI- 8 
Tatti gii attivisti per li eonTtrssiioni popo­

lari- rx> 1 :̂.') n ÌfJera7i'>ne per la prepa-
raitrn» nell'or* «•' np Brjidam Tema: • Con-
r-izioni IT* la pariecipanin» dei comunisti al 
nn ivo (j0\»rri> ». 

La riunione degli incaricati gioraaili che 
('ove»* es-err tennis laredi 8 e rinviata a data 

Ha (?-4imir>' 

Peccatuccio • 
« Cornato, cornato a Tentinnqae anni, età In 

cai si nettnno le eorna aali altri! ». Tale è 
il lamento del giovane Aroldo. Per teìeiono la 
moglie gli ha appena conanicato di partire con 
nn altro. 1 Sono stata molto infelice > dice la 
fedifraga, < ora «arò molto felice ». Piena di 
pietà per il fratello, la sorella allora inTtnta 
che ha lei un- amante Di quest'amante Calo. 
eatnralmente. lei finisca coll'innaaorarsi isl 
«erio e ruturalcente si tratta senpre di Ci-
tsara. che ci emoziona sempre per la sua scal­
trita e irresistibilità, e per la straordinaria 
legjerem rea cui si siMe sulle poltroce «•o_a» 
sa un cestini di nova fres'be Pi questa stona 
di gente che Caga di innamorarsi e si innamora 
tal serio e pieno il teatro e non sol» francese: 
quindi aoa ci cserritere-so a elencare gli en­
nesimi riferimenti. Ci limiteremo a dire che eli 
attori ci hanno ancora ma volta sorpreso per 
la loro Educiosa bsons fede nei loro perso-1 
mjgi. salvo la Brignose. la qoale ha nn po' 
di topo, costretti a dimostrare la ssa bra­
vura ia parti ass^lutacenta campate ta aria 

•corso. 

TROPPA GENTE ABÌfÀ ANOOÌ^ 
nelle scuole, nei ricoveri, nelle caserme 

Per un'improvvisa mancansa 
di energia elettrica slama co­
stretti a sospendere per aggi le 
nostre edltionl 41 provincia. 

Attenzione ai bollini ! 
e Da qualche tempo numerosi eser­

centi di generi alimentari rcxionati 
usano staccare anticipatamente dalie 
carte annonarie dei loro dient i tutti 

j ! buoni del pane relativi ad un mese 
o addirittura ad un quadrimestre. 
Tale procedimento abusivo impedi­
sce ai consumatori che si trasferisco-] 
no in altro comune di acquistare il 
pane presso t nuovi esercenti, i quali 

La « i tuarione ne l la Quale vivono 
mig l ia ia dt famiglie r o m a n e , a d i ­
stanza d i tre a n n i da l la d i s truz io ­
n e d e l l e loro case deue essere con­
siderata di una gravità senza p r e ­
cedent i . 

I buchi . le c a c e r o e , i meandri 
p i ù rnralubri e d e g n i appena ad 
ospitare b e l r e , s o n o 01701 l'asilo di 
ques te p o r e r e famiglie di s in is trat i 
cui la guerra spietata ha dwtruf-
to tutto que l lo c h e attraverso anni 
di l a r o r o e di sacrifìci era stato 
provveduto p e r l e e s i g e n z e modeste 
e necessarie alla loro vi'a di lm-n-
ratori. I n d iec ine e dtec in* d i ed i -
fici scolast ic i , sottratti alla funzio­
ne sociale dell'educazione dei figli 
del popolo , ridotti i n tino stato spa­
ventoso di abbandono e d i / a t l i c e n ­
za, r i r o n o i n promiscu i tà d i p e r ­
s i n o tre famiglie ne l l o s t e s so a m ­
biente , mig l ia ia e mig l ia ia di e s ­
ser i umani . 

La maggioranza det s inistrat i è 
composta d i famiglie oneste e l a ­
boriose d i opera i artigiani od i m ­
piegat i , i qual i a l l e r o l t e sono co­
stretti alla vita in c o m u n e c o n bor­
sar i ner i , prost i tute e d e l e m e n t i c u i 
i smarrito ogni sano pr inc ip io m o ­
rale . Quest i contatt i m i n a n o alla 
base l'essenza stessa delle famiglie, 
i d i cu i capi c o n s a p e v o l i Invocano 
ango ic ioaamente c h e s iano sa lva t i 
da ques to j r a c e per ico lo . 

Il Comune, con l 'aiuto d e l M. del­
l'Assistenza Post-Bellica ha fatto 
q u a l c h e cosa , m o l t e f a m i g l i e s o n o 
state s i s t e m a t e s i a pure inadegua­
tamente, ma tutto c iò è molto poco, 
bisogna fare assai di p iù , 

I l p r o b l e m a è d i assoluta emer­
genza e r i c h i e d e r i so luz ioni ard i te 
e c o n c r e t e . 

Lo Stato spende a c en t ina ia di 
m i l i o n i di lire p e r a l l e v i a r e l a d i ­
s o c c u p a z i o n e , in opere inut i l i qua­
li l avor i d i sterro o movimento di 
terra. Questo non serve e nulla ne 
tali opere affezionano l'operaio al 
lavoro. Si custrixiscano baracche, si 
adattino ad asilo le tante caserme 
di c u i d i s p o n e R o m a e c h e r a u t o r i -
tà m i l i t a r e c e r c a d i contendere i 
e g o i s t i c a m e n t e a i b i sogn i de l la c o l ­
l e t t iv i tà ; s i in i z ino i lavori, t a n ­
te v o l t e strombazzati, di c o m p l e t a ­
m e n t o d e l l e case popo lar i sospese] 
per effetto della guerra. Perchè a 
Roma oltre dieci grandi fabbricati 
dell'I~N.CJJS. per un complesso di 
c irca M i l l e a p p a r t a m e n t i g i a c c i o ­
n o i n c o m p i u t i , e spost i a l d e t e r i o r a ­
m e n t o e alla quot id iana e spor ta ­
z i o n e d i i m p i a n t i sanitari, injissi 
ecc.? Q u e s t e case p o t r e b b e r o es­
sere u l t i m a t e in p o c h i m e s i . Si com­
pia quest'opera, si faccia s u b i t o 
qualche cosa che d imostr i a i lavo­
ratori romani , co lp i t i dal la g u e r ­
ra, la b u o n a v o l o n t à de l l e autorità 
responsabi l i . 

E d intanto si c erch i di rinviare 
per q u a n t o pos s ib i l e , ai loro paesi 
d ì o r i g i n e le centinaia d i m i g l i a i a 
di sfollati p r o v e n i e n t i da tutte le 
regioni d'Italia specie da quelle del 
mezzogiorno. 

Roma è U centro che attrae mag­
giormente le folle c o l p i t e e dise­
redate in cerca di aiuto e d i con­
forto; a Roma si ottengono effime­
ri aiuti; a Roma risiedono i Afir»-
stcri, ed ecco perchè qu i sono af­
fluiti i 95 Te dei nos tr i c o n n a z i o ­
nal i e spu l s i d a l l e c o l o n i e e dai p a e ­
s i di oltremare, e qui oggi c o n v e r -
g c n o i nos tr i fratel l i g iu l i an i ; c o ­
s i c c h é i l p r o b l e m a deg l i alloggi p e r 
i sinistrati romani amiche avviarsi 
verso una s o h u i o n e s i a c u i s c e e s i 
aggrava ogni g i o r n o d{ p i ù . 

Sottovalutare l'angoscioso p r o b l e ­
m a , n o n affrontarlo decisamente con 
la v o l o n t à d i risolverlo, non dare 
ad esso la precedenza a s so luta , s u 
tut t i t b i sogn i c h e emergono in que­
sto travagliato dopo-guerra, è u n 
grave errore. 

«Velie caverne della Rupe Tarpta, 
negli archi degli acquedot t i r o m a ­
ni, nei ricoveri scavati sotto le vie 
e n e l l e p i a z z e d e l l a c i t tà , d e l l e de­
vastate aule scolastiche, r i v o n o in 
condizioni di a b b r u t i m e n t o , d i mi­
seria, d i immoralità m ig l i a ta d i es­
seri umani. Si pensi s e r i a m e n t e ed 
i m m e d i a t a m e n t e a l la l o r o «orte. 

E Z I O Z R R E N G H I 

r; 

ha preso l'abitudine di axnitrart e lanciar" 
rtrimtme d'occhio alla plat»a, il che nm e 
l'ultimo dei segreti stagni del critico 'n com­
medie di questo grnerc 

ff- et-

TEATRI 
ADBIAX0: cornp riv. Maddalena e fil=i- «La 

buona terra • — BASILICA DI MASSENZIO: r.re 
21: La suora de$li esijranti — ELISEO: ere 21-
• Pcataccio • (di A. -irabeac) ma L. Cinara. 
Porcili. Brignone ex - QUIRINO: ore 15 
«Mia sorella E\elin» ». Iltina r'phca — 
TEATI0 DEL POPOLO- ogji e narici alte ore 
1S.30- Concerti «tra«rdirari «*ella viMmitta P-
Canninelli t d»lla p*anist* L De Bar*-crn« — 
TERME DI CAHACALLA: ore 21- • Fona d>l 
destino • dir. dal ÌL Jaatarelli Lzz'ti rifso 

VARIETÀ' 
A1IAMJEA. grandi spettacoli d:IIa Ccr.pa.ma 

di riviste Fahnri-RaWIiati e I» tr? Va»a — 
ARE1U COSMO fp:aiia indiprnd'zta): ere 21 IV 
• Batrsodia ir rtlco • (*dii «riiO m esclcsna 
per Eena - A1EHA •'AHCrS'G - ZAZA' - , Viale 
Castrense (S. Crocei Giardino estivo con jela-
teria. oVhestra • Diarrli del ritao » tette I» 
sere — ABEHA DEI FI0BI: con;?. *?tTtii» • U 
Katfooal» »• • Cia ci la . — A1EWA LA PA-
BI01A: imminente apertura - AUSONIA: Un 
americano ia va^aara e graade varati — COLLE 
OPPIO: alle ore 20.1*- . S-*ndal JSK » e . Pi-

i* . (novità) — BASTINO TULAFRANCA: Tuff 
UT* dalla 21.30 li y>i iizr.zn » van«ii 

— 6BAX CATTE CONCIMO 6. BE7ABD0 (Cal­
arla Col-vena): dal!' l ì alle r; 30. nrcie^tra 
VaJU e Torrente l'interprete della Canyon» — 
«VINELLI: var. e fila S"«r=» — MANZONI: 
ore 1S.30 eoap. riv. Tarantino •> Fin « La 
:-=» £el «iavol«. — MElCATi TUIANI: 
roap. Viso Via! — ITTLO DANZI: Trat:»=i-
r^iti damanti (g.ov.. sab. •• doa ) — PBCt-
CIPI: coap. riv. e Ila t II »*rjrrt* B*ei • 
— MAH: cnap. di ririt» Rocaso Villi: iallo 
teiera»: • Il tetoro segreto di Tariaa » — 
SALA BMBI1T0: era 1T.S0 ca=p. nv. . FS-'J-
»ia «ot<» le s'ell» » rea Erri Paal e i N ?"*•• 
— TEaTlO DELUSOLA (Zoo): ere 1S. e»=? 
tir. Aiia.-Bjlirini — TALLI: r.f io. 

C I N E M A 

Asturie l a americano ra vicisi» e eN* 
— Altieri: Il u»p*'.in — Aaiismiari: Sakcs 
laijM t Bajlwri di Xaalattaa — Aifia: Tolti 
l' doasa e rloc — i m i ttaEt: La =avì»ra 
tal casre e cor. — I r a i Prati: jrasde i;an-
jwaxiost eoa il ila: • la viu ncffsiecia • e 
io*. — Ama Arrena: la tneunna • il « » -
V»v — Ama Tarsali: Ult i di donna — Arca 
Ertln Miicffa: Spiriti alloro — Altri: La 
«oalie bcjiarda — Attilliti: Partita 1 tre e 
die. — Airurss: Il aio iacee vivrà —Art-
11I1: Tarraa alla rU«*ia — I m i t i : Nof-
d'aweatsra e L'^cettro d»l caEpiiwata iti 
r«sdo IOUIS-COCB — Brneittia: Paradwo pni-
hito e itt. — Capraui: La sraad* Ca'erwa 
— Curnlchrtla: «rt 1M5. 21.15: U Grande 
Catena» — Cntrali: 11 era**' vi'.rer — Cali 
l i l inr t : UH fiora* della »i»« — Cl»«i»: 
l'cpis» in grigio — Caiani: 18"=» in sr^u 
— dittata: Aaise tal «are — Ctr»; Spiriti 
alleare — Criitallt: Xoa ti poss» diaentiei-e 
— Dilli FtlHi: la viu ncoaiam — Dilli 
Pmiatii: ritpertara jlorao 4 eos: • U ala 
vii . — Dilli Tirixit: H vascello aahdctto 
— Dilli Tittirii: Si ai vaoi. tpo«a.T.l — Di­
rli: Delitto sella ttsp«ta - H n : Ginl.ann 

RADIO 
M. 300.9 — Ore iv) Pei gli agricoltori 

— 11.30: Musa — 12 30 Ritrai — 11 
Notiti» lull'ultima lappa del Giro d'Italia 
— 13.15- Cameni - 13 30 • I Motehtt-
tierl 19t1 • — 14. • (ampid olio • -
14.20: . Scuola di gj'da • - 11 10: . O 
una stella *ul cupn'ore 1 — l ì 30- larnpt 
di ballo — -0.30 . M«Mi»- del Golfo . 
— 21.10: • Arcobaleno . — 21 55- . Cin­
que minuti con sorprese • — 22: • Il ro-
vanto dt un giovan« vero > (3 puntata) 

M. 420.8 — Ore 3 10: Mugiche rune 
— 14.05: Orcb. Vitale - 14.3Ó: Calocchio 
con i taoi 5 solijf - 16.4r>: Ciro d'Italia 
— 17.30: Teatro del Populo: Feathal di 
musica da camera ledicato a Beethoven e 
Brahms — 20.20 ranoraroi sovietici — 
20.40: Mosici«ti (tafani d'oggi e di ieri 
— 21.45: Radiotantasia Petralia — 22.45: 
Notile sportivt — 25,10: Musira da ballo. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 1S par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si r icevono presso ta 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
«1-372 e «4-964 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75. 71, 78; tei. 
«-534 (ang. via F. Crlspl), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n. Zh 
tei . 683-584 . Largo Chic!) . e Agenzia 
Bonaventa > VÌA Tornateli! 147. tei 
rt-157 e 64-609 ore 8,30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) »-13, 15,30-17 - Via Marco 
Mlnghcttl 18. tei . 67-174. 

11 Lezioni , C o l l e g i L. 10 

ISTITUTI MESCHINI ininano nuovi eorsi St# 
noorafU S'aurnale. Dattilngrafia, Contabiliti. 
Lingue estere. SS. Apostoli 48. Bo*iio 2. Piave 'è 

V/sMiev^tó^ 
»' Medin - Eitthicr ^iljdo* ami?-* • Ba-

r-Iirri di V;-»ii"ai — Ffneie- Fedora — Fl-
cict. l's n<-To riirnij — Flaninie: Angelo — 
Follie 1! ir:.i in"T»rr2M — Galleria: Una 
rot'p all'Opera - Gmli» Cesare. 5» ni vuoi. 
<;"Ì5*:7Ì — Ghria* n;>«n — Isdosn: Sua 
hllutì ir.-jTrrati — Imperiali: La grande Ca­
prina » dtr — Irit La % jnorina e il eir-boy 
— Italia- Il gra--"» Tah»r — Li Fenice: Tutti 
Mc^rpni la -f-,i — Musico: II ponte del­
l'ir. -e — Karriri- Il carnevale della vita — 
Msdirnissira- «ila '- Car-ws d'eroi: sala B: 
~n'.in fz' tnl'»re — Ventatalo: Il figlio di 
Taritn — NMTS: La cri-a del ciorcn e oV. 
— Odetcahbr JiV Ur.doa — Olimpia: Jalr 
liiìcz — Or'sn. Vana lu-a e é " - Otti-
vians: P.rl,i HfH — Palarlo: La roglie bu-
" ar̂ v r d'e — Planetario: AM-u'i la niseria 
— Parbli. C'3r era verd» la mia valle — 
Pslitea^a Marjserifa- La rr*=cr.'ra di cera — 
0t»aria;e- I* «*;» n-r»lle di Parigi — KsJfr 
-.tnna- M:-*iIi» — Paridi. Ocelli n*!la no!? 
— Quintile: 1! erte «"ell'ixore — Qairisttti-
• The D";eri~i»s • r a C. Trevor. Raadolpb 
5">'t e i.l»- F«rd tecr.n 16 or» 1S 45. 21 30 
— Hejire- Lord Prtlre il corsaro e d'-e. — 
Bei: Tc'ii biciro-o la sposa — Btaltt: Car-
=»Tale Mia vita — Riveli: Acore per appsn-
Usen'o — Bssa: l"i Tradì e>» sorg» — Sali 
Cbantri: Il «•>'» di Sfr.-.i#«-as«im — Sala Pii 
III: La tiTT» d*i can Sett. lewa n. 2 e 
4JT. — Salaria: L'ugno 13 grigio — Salerai: 
All>«t d. filala ^ Sa'.cst Karoterita: Jak 
Lo-.Vn — Savcie: Piradiu» proibita — Sat-
raldn: V i li «*"•> dizcatfin — Spliaiirt: 
Wte d"tTi=r';ra e w-stro eaepios*!'» del 
e-'-» Li^.'-C-n — SrftTcistsa: Jik L-cdoa 
— Trit=55- In cf-o r.'>.-̂ a — Triesti: Acanti 
— Tuccia: II «-5*. -w cella glcTia — Ytlttr-
st: Il po-'e <*ìl n - r t — XH Apnlt: à<-fav:i. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

I -/la {àÙUT-un ftt&xx& 
„ÌM/I6CC' /tei acyutéiaiC' 

LIBRI FERIE VOSTRE VACANTI 
CON FOCA SPESA. 

CliipHcre programma airOrrja-
niiuuone UitonaleTipoiTrafica 
' 0 E T) PM Mont«itorioU5 Rmua 

£1 

Doti David STROM 
S P E C I A U I T A DKBMATOLOOO 

?ara Indolore e tenia rtpcraHool gjeui* 

EMORROIDI - Rooadi 
Piagli» VFWi tf»ftl€OSft 

VEMEBBK • P E I X S 

Via Cola di Rienzo 152 
reriel M-S41 - Or* • - » * ts«C «-!• 

CUBE OBESITÀ 
Malattie del ricambio - Elettroterapia 
Dr. Castellano - T e t «S-Z2S . ore 17-M 

v i a Zaccbeni , a (angolo Tritone) 

Doti THEODOR U N I 
vzNvmn . pctxa 

(ter. ore l - » • f ec i a r s I>1D 
v u Col» 45 Ri «use» m • 
Prof . D'AMICO 

OCU LISTA 
V:s Farlnl. 5 - Tel . 41-454) Ore s-U 

Gabinetto Medico Chirurgico 

~ L C01AY0LPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ P A U I b l 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 (prete Stami 
Aot. Pret S3793 dei I-S-19W . ROMA 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PLAGHE - IDROCELf 
Cura indolore « senza operazione 

CORSO UMBERTO V>4 
Telefono 61-920 - Or* 8-21; 

Doti. P. MONACO 
Veneree • Pelle • Esami del sangue 
« microscopici - Ginecologia - Emor­
roidi • Vene varicose. Salarsi . 7: 
(P Fiume) int 4 - Tel 682 960 (8-21) 

POLIZIA PRIVATA IHVESTI6ATIUA. Dir. Or. UH. PALUMB0 ROMA - C T ^ ^ ^ ^ o 4 ^ ) 
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SIMON 
IL BOLSCEVICO 

r?accofilo di J\. *5ikhoMoo 

Nicola Tlhhanoo è uno del più 
noti poeti toolellel, autore di nu-
merote poetlt, poemi, ballate. An­
che terltore. tgli è tpeclalmente co-
noteluto alletterò per I tuoi < Rac­
conti di Leningrado », che parlano 
dell'attedio instenuto dall'eroica cit­
tà. Quetfo frammento è tratto dal 
tuo volume < Verti e prota > utclto 
pochi meli ottono a Motea. 

Cose singolari succedono nella vita, 
e specialmente adesso, perchè un gran­
de popolo si accinge ad un gran la­
voro, e qui si producono le imprese 
eroiche ed i casi contrari. 

Cosi, ad un tratto, sono preso dal­
l'insonnia, e provo un turbamento 
straordinariamente pervaso d'angoscia, 
e la spalla comincia a dolermi. Siedo 
sulla riva, davanti a me scorre il fiu­
me Kura con grige creste ed io IÌ-
cordo i nostri fiumi, come zuppe di 
pietre, e non credo a questo Kura, in 
nessun modo ci credo. 

Siedo e guardo quest'acqua e sem­
bra cheJn essa si muovano voci e vo­
gliano canzonarmi, eppure temano di 
parlare. Ed io siedo e sono già tut-
t'altro uomo di quando sedevo la, vi­
cino al guado, quando affogò Deboia. 
Ormai conosco Va. b. e. politico e ho 
rivelato qualità d'operaio, e già pen­
so che andrò a studiare non appena 
questo lavoro finisca, ed ormai faccio 
coscientemente la mia strada. Ma per­
chè mi sento qualcosa nell'anima, co­
me se una trave mi sbarrasse la stra­
da? Che cos'è ciò? 

Ma la notte è calda e io comin­
cio a ricordare i lavori che abbiamo 
compiuto. Abbiamo scavato venti 
metri in profondità nella roccia e già 
è apparso il letto del fiume e biso­
gna coprirlo di calcestruzzo. Molto 
bene. 

Questi buoni pensieri vincono su 
gli altri ed io vado a dormire voltan­
domi indietro per guardare il fiume. 
Vado nella baracca e non ho voglia 
di dormire. Incontro però Sergo e 
cominciamo a fumare sigarette, a 
parlare ed a sonnechiarc, e cosi si 
sonnecchia, che il sonno ci prende e 
tutti cominciano a dormire; solo il 
turno di notte va al lavoro. 

E qui, capite, il racconto comincia 
ad essere cattivo. Prima viene un so­
gno. Un brutto sogno. Cammino per 
un sentiero e mi viene incontro il 
mio amico Zyza. E Zyza dice: « Io 
ho sparato su di te, adesso spara tu 
su di me ». « Non voglio sparare », 
dico io. « Spara, — dice, — o ti tac­
cio affogare». Io guardo: il sentiero 
è coperto di acqua, acqua sino ai gi­
nocchi. Zyza mi spinge nell'acqua ed 
io sono già nell'acqua sino ai ginoc­
chi. Apro gli occhi: è Sergio che 
mi spinge e grida: - • -

— In acqua sino ai ginocchi! . . 
—• Che cosa c'è, Sergo, chi è nel­

l'acqua sino ai ginocchi? 
Sergo trema. 
— Tutti in acqua sino ai ginocchi! 

— Come, come? 
f— E' arrivato il Kura, Simon, tut­

ti fugono di qua. E' arrivato il Kura! 
C'era un frastuono come se una lo­

comotiva urlasse. Quanti uomini vi­
vevano nelle baracche e quanti lavo­
ravano, tutti fuggivano e parlavano 
con un'infinità di voci. E tutti cor­
revano verso un'unica casa, quella 
dove viveva il nostro primo costruc-
tore, Bagrat Mikhalyc. Tutti grida­
vano in cento lingue diverse: « Aiu­
taci, Bagrat Mikhalyc! Alzati, Ba­
grat Mikhalyc, aiutaci! ». E io ricor­
do così vivamente Zagolov che dice­
va: « Combatterai col nume, compa­
gno Simon », ed io che gli gridavo: 
«Aiutaci Zagoìov!». Ed ecco che Ba­
grat Mikhal>c uscì in camicia e pan­
taloni e corse giù insieme a noi. 

E allora io vidi il Kura e compre­
si che cosa sia il tradimento. Nessu­
na di quelle grige creste, nessuna di 
quelle strane voci, ma scintillava tut­
to d'ira e digrignava i denti, e ru­
moreggiava, rumoreggiava, e i com­
pagni erano già tutti nell'acqua, e le 
macchine tutte nell'acqua, non si ve­
deva la fine del fiume nell'oscurità, 
e si sentiva solo un frastuono, come 
vento che uscisse da una cavami . 

— Ecco, — dissi, — è arrivata la 
contro-rivoluzione! 

Presi allora una pala e saltai giù. 
dentro all'acqua sino alla cintola. 
L'acqua afferrava la gente, i mecca­
nismi, e bisognava fare uno sbarra­
mento proprio là nell'acqua. 

Bagrat Mikhalyc comandava, co­
mandava, perdeva la voce. Tutto il 
popolo era come se fosse andato ai 
bagni, — ad un tratto tutti, quanti 
erano, si buttarono in acqua, e ac­
corsero le donne, e n ino era nero di 
popolo, e tutto andava dentro l'ac­
qua. Si misero a lanciare pietre, e 
rabbia, e terra, e fascine, e l'acqua 
fischiava fra le pietre come un ser­
pente. e sembrava che la notte ncn 
avrebbe avuto fine, che noi non 
avremmo resistito. E la parete sì cre­
pava ogni volta un poco, ogni volra 
un poco, e noi ci affollavamo, i n s e ­
vati, nel sudore e nell'acqua, e colle 
braccia e colle gambe spingevamo le 
pietre, e rafforzavamo lo sbarramen­
to come si poteva. Tutti dicevano 
come un sol uomo: « Non lasceremo 
passare il fiume!». E nessuno se ne 
andava, tutti tremavano e soffrivano 
là, nella folla comune. 

— Simon, — dissi io, — non ti 
-h?P"o ucciso !" pallottole, non t i uc­
ciderà neppure il fiume. Agisci, S:-
mon! Zagolov ti guarda, Lenin ti 
guarda, tutto il proletariato ti guarda. 

Ed io avevo già dimenticato dove 
era la spalla malata, dov'era il sonno, 
dov'era la stanchezza, — cosi noi 
lavorammo tutta la notte, sino al­
l'alba. 

Noi spuntavamo come pali dall'ac­
qua ed eravamo fradici come pali. 
Io allora entrai in una terribile fol­
lia e non vidi più nulla. E così, in 
?uesto selvaggio oblio, continuavo a 

ar passare le pietre, a far passire 
le pietre. E ad un tratto Sergo dice: 
« Guarda, fratello Simon ». E io 
guardai e non vidi. E Sergo di nuo­
vo dice: « Guarda». E io guardai e 
non vidi. E allora egli mi prese una 
mano e me la mise sulle gambe, e 
colla mia mano io vidi, che l'acqua 

più in basso, e questa era la vittoria. 
Io guardai in giro, faceva già 

giorno. 
Tutti dormivano, sapete, come uc­

celli in migrazione, duemila uomini 
dormivano, ed il Kura era azzurro e 
si gonfiava, come una vena sul brac­
cio, e non faceva niente. 

Poi noi finimmo la diga. Finimmo 
la centrale, liberammo l'acqua, met­
temmo un grande Lenin col viso ti-
volto verso le montagne, demmo la 
luce a Tiflis. E la gente a Tiflis potè 
vedere rutta la notte come di giorno. 
Questo era il nostro lavoro. 

Andai in congedo a casa, e in vi­
sita. Vidi che operai lavoravamo; 
quindi anche qui c'era una costruzio­
ne. E io chiedo: che cosa st^te fa­
cendo? F. gli uomini dicono: 

— Ci »ar.\ una strada sino a Zkhin-
vali, compagno. 

Allora io pensai: «Anche gli Os­
seti del sud vivranno meglio ». 

L'anima mi fece un salto, come 
l'occhio del cavallo, quando improv­
visamente esso vede il fuoco. Balzai 
in sella e chiesi: 

— Farete un tunnel? 
— E tu come lo sai? — dicono. 
— Io lo so, — dico, me l'ha det-

ro un uomo. 
— Bene, allora, — dicono, — que­

st'uomo occupi un posto importante. 
Io dico: 
— Molto grande nel mio cuore, èj 

assai difficile dire quale posto egli 
.ìbbii^ nel mio cuore. 

— E chi è? 
Io dico: 
— Un nostro fratello bolscevico. 
— Ah, — dicono, — allora pino 

e in ordine. 
— Anch'io la penso così, 

— che tutto è in ordine. 
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Dove erano le aride steppe del Kazaklstau, oggi cresce rigoglioso 11 cotone. UIJ» contadina del Kolkos 
di Nurbekowa, nel distrétto "di Kirov, mostra una qualità pregiata del raccolto 
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e 
Nel combattimento tra U chiaro • 

l'oscuro, tra la volontà di farsi ca­
pire e quella di puntare sull'Inde­
cifrabile: combattimento che anche 
qui in Italia, a massime sullo scor­
cio del fascismo, tenne quasi per In­
tero il campo letterario, Tommaso 
Landolfl si è scelto una terza via: 
tutta la chiarezza al servigio del mas­
simo di procurata oscurità, o meglio 
occultamento. < Astuto o disgraziato 
che fossa — dice di un suo perso­
naggio — «t capiva bene eha voleva 
soltanto nasconderai dietro quelle pa­
role, che lasciava cadere quel!» pa­
role come la a eppla t'annuvola ». 
Fatta eccezione che le machiavelliche 
deli'«astuto» e 1 rovesci del « disgra­
ziato sarebbero per lo meno foderati 
di un'insolita felicità d'artista, che la 
nuvola della seppia risulterebbe di una 
materia piuttosto fascinosa, verosimil­
mente in quelle righe si potrebbe 
vedere l'autore stesso che approfitta 
dell'occasione per far scivolare la 
propria carta da visita. O Invitarci a 
guardare nel suo laboratorio Per 11 
buco della chiave. 

Altro connotato del Landolfl è l'e­
strema urbanità del tratto. Pochi au-

di (0iaconto 
^Deoeitedelli 

dico, 

re domanda in carta semplice, re­
cante cognome, nome e indirizzo, 
e i lavori in cinque copie ciascu­
no, alla Segreteria della S.I.P.S, 
Roma, piazzale delle Scienze n. 7, 
entro il 31 gennaio 1947. 

La Commissione giudicatrice del 
Concorso sarà composta di cinque 
membri, a norma dello statuto del­
la Fondazione. 

Il responso della Commissione 
sarà noto entro il 30 giugno 1917, 
e la consegna del premio al v in­
citore de! Concorso sarà fatta in 
occasione della riunione annuale 
della Società (1947) o in altra foi -
ma, recondo verrà stabilito dalla 
Presidenza. 

I concorrenti non hanno diritto 
alla restituzione dei lavori. 

Qualora, entro la data stabilita, 
non pervenisse alcun lavoro o se. 
comunque, i lavori pervenuti non 
fosseio giudicati degni di premio, 
la somma di L. 25 000 saia devo­
luta in conformità delle delibera­
zioni della Presidenza della S.I.P.S. 

(Traduzione dal rutto di P. Zvete) 

Un concorso bandito 
dalla "Società Italiana 

per il progresso delle scienze,, 
La Società Italiana per il Pro­

gresso delle Scienze (S.I.P.S.) ban­
disce un concorso della Fondazio­
ne prò/. Massimo Piccinini il cui 
premio indivisibile di L. 25 000 
(venticinquemila), verrà assegnato 
al miglior lavoro, edito o inedito, 
sulla « Storia della medicina e igie­
ne dell'antica Roma >, sotto qual-
fiasi aspetto considerata, comprese 
e pratiche applicazioni di essa tut­

tora esistenti (acquedotti, terme, 
opere varie di salubrità urbana, ec-

I concorrenti potranno Indirizzi--fattiti fotografici aerei, le piante* 
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II catasto ha compiuto 
un vero atto rivoluzionario 
, Dove si vede che anche gli argomenti più umili e apparentemente indigeribili, come il 

catasto, balzano a un tratto dalle polverose scartoffie e parlano un linguaggio chia­
ro e interessante - E dove si vede come è stato soprafatto un misterioso "spadino,, 

Il catasto ha in questi giorni 
compiuto un atto rivoluzionario. 
Seccato di essere considerato un 
ufficio polveroso, costoso, poco uti­
le, seccato delle leggende che da 
secoli si tramandano sul suo con­
to, seccato di veder ministeri, tec­
nici e cittadini spendere inutili 
somme e perdersi in inutili discus­
sioni per non saper usare dei suoi 
servizi e della sua organizzazione, 
si è aperto un varco tra i pesanti 
volumi dei dottrinari e dei chieri­
ci dietro i quali era stato finora 
tenuto ben nascosto, e, con una ori­
ginale mostra è sceso in strada a 
chiacchierare col cittadino italiano. 

Ha riunito in una sala di Palaz­
zo Venezia gli apparecchi e gli', 
strumenti che servono per ottener' 
con estrema precisione, sia con ri- j 
levamenti a terra che con rileva-
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delle varie località, ha riunito gli 
apparecchi oggi usati per la costru­
zione e riproduzione delle mappe, 
ha montato in un angolo gli sche­
dari, i raccoglitori meccanici e le 
altre moderne attrezzature usate 
per la conservazione del catasto 
terreni e dopo aver così illustrato 
la profonda rivoluzione di metodi, 
sistemi e compiti che il catasto sta 
attuando per divenire il centro del­
la cartografia nazionale e della sta­
tistica geofisica ed economico-agra-
ria. ha cercato di spiegare al cit­
tadino italiano, con linguaggio chia­
ro e convincente che gli ingegneri 
del catasto lavorano per lui, per 
aivtarlo, per difenderlo nei suoi 
rliritti e per liberarlo da quelle cap­
pe nebbiose con la quale i chierici 
hanno tentato di rendere difficile. 
fé non impossibile a volte, l'esatta 
conoscenza dei fatti. 

E poiché il cittadino italiano non 
molto esperto — senza sita colpa — 
i;i certe cose, pur interessandosi al­
lo stcrcocartografo Santoni, che pei 

, 

U/tS poltroni 

PROPRIETÀ Nf 10.497.370 PACI *, 99.455% 

SUPERFICIE ETTARI 15.828.709 tuo.. * 56,44 7. 

P80Dl*lETA N9 57.576 Pia. A 0,545 ̂ ^ 

SUPERFICIE ETTARI 1221-1296 A * A 43,5ojf '-. 

Dati sulla distribuslono della proprietà fondiaria ricavati dal Catasto 

via ottico-meccanica permette di f In apparenza la parentesi sembra-lotta da lui ingaggiata contro le 
trasformare le fotografie prese in 
serie dagli aerei in carte topogra­
fiche complete in ogni particolare 
e pur seguendo con curiosità le va­
rie fasi della costruzione di una 
mappa e della sua riproduzione elio­
grafica dall'originale di « arcasol ». 
si mostrava sulle prime un po' scet-

va destinata a far ammirare le carte 
istoriate e gli arabescati registri del 
catasto eseguito per cura dei so­
prannominati signori su ordine ài 
Maria Teresa, padrona dello stato 
di Milano, intorno al 1722; ma in 
realtà serviva a ricordare al citta­
dino italiano, attraverso le parole 

ha portato, cosi senza parere, a ra-,. . . .„ . , , . 
gionar di mappe e di censo con\taton erano c r b , t n deUa roba e 

Pompeo Neri. Gianrinaldo Carli e 
Carlo Cattaneo. 

QUeSTO UflSTO monDO 
I cigni del Tamigi ingaggiano furiosi corpo - a - corpo con I messi del re 
d'Inghilterra * Un barbiere peruviano taglia orecchie con la scusa di ope­
rare guarigioni * Un mostro è nato In Germania e un corno, un 
corno solido e vero, è spuntato sulla fronte di un commerciante dell'Ohio 

LONDRA, luglio — I cigni sono con­
siderati in Gran Bretagna uccelli reali e 
per antica tradizione appartenenti al re. 
Ma questo fatto, anziché fornire ai can­
didi uccelli prerogative di assolala im­
munità o, quanto meno, di tranquillittà, 
costituisce per i poveri cifrai una fonte 
di fastidi e di amarezze. 

Il re infatti, secondo antichis*ime aman­
ze. accorda il po««e*so dei cigni che Ta­
fano in gran numero sulle rive del Ta­
migi ad alcune antiche corporazioni. Per 
questa ragione ogni anno, a mezza estate. 
agguerritissime schiere di incaricati della 
Casa reale e delle Corporazioni privile­
giate si spingono lungo il Tamigi e ra­
strellano i giovani ci sai per imprimere 
loro sul becco i vari marchi di proprie­
tà. Come è risaputo, ti cigno è nn uccel­
lo alquanto scontroso e dotato di forra 

risolve quasi sempre in un corpo s corpo 
furioso, in cui i nobili uccelli perdono 
tanto della loro regalità quanto, in com­
penso, i rastrellatori reali perdono della 
'oro umanità. 

LIMA. Iaglio — Curahuania. un paesel­
lo peruviano situato sulle rive del Rio 
L'cayali, ha vissuto pochi giorni fa mo­
menti eccezionali che hanno richiamato 
folle di curiosi dai paesi vicini. 

Si era infatti sparsa la voce che il 
barbiere Uparia. di virtù mediche, gua­
riva qualunque malattita col semplice ta­
glio del lobo dell'orecchio destro degli 
ammalati In realtà si erano verificali 
alcuni casi prodigiosi, per cui la fama 
del nuovo rairaeolatore fece accorrere nel 

non comnne; perciò la e marcatura > sii villaggio torbe di ammalati e di curiosi 
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'*• Pecifcia ha .*• anni e il rafano /*. Si tono sposati IJ giorni fa a Hun­
tington (Wett Virginia. V.S A.) e tono itati definiti « la eopp.a più famoia dopo 
quella del Duca e della Duchtsta di Windsor >. 

Che ne pensano, i moralisti quacqueri e puritani, di questo mostruoso con­
nubio? 

Forte rorrenda neo-tpota. membro delVEtereito dell* Saloejta. canta brava­
mente. ogni sera. » iLO{ «alili nella chiesa del villaggio; forte i una delle più 
fanatiche oratriei nn corniti contro i negri. 

. . . . . Tuti0 ciò * potili ile. I la figura deficiente m minorata del diciottenne troto 
arrivava solo «l ginocchi O ancora * friif». inconfoidibiìa documento di una terra a di un costume. 

Il bravo barbiere continuò a tagliare 
orecchie per circa un mese, e si calcola 
che abbia compiuto circa 1.900 di tali 
operazioni. Ma ben presto motli irnma-
lati si convinsero di essersi recati a Cu­
rahuania conseguendo il solo risultato di 
tornarsene a casa, anziché guariti, con 
l'aggiunta ai loro malanni di nn orecchio 
mozzo. 

Alcuni medici, interpellati, hanno at­
tribuito i pochi < miracoli > a choc ner-
vo«o o ad effetti tr«n«itori del salasso. 

Il barbiere Uparia. cadnta l'aureola, ha 
dovuto eclissarsi in tntta fretta dal pae­
se. riuscendo a stento a sfaggire alla 
collera pericolosa delle sue vittime fenza 
orecchia e dei loro ancor pia infuriati 
parenti. 

TOKIO. 6 — L*A?enzia di informazio­
ni giapponese « Kyodo > riferisce oggi che 
nella provincia di Nagano è nato un 
mostro umano. Si tratta di nna bambina 
con due volti, dne corpi congiunti al 
di «opra delle anche, e quattro gambe. 

I genitori del mostro sono agricoltori 
ed hano una costituzione perfettamente 
normale. 

CLEVF.LAND OHIO. 6 — Da dne set­
timane nna solida protuberanza, con tut­
te le apparenze formali e sostanziali di 
un corno, cresce sulla bozza frontale ti-
ni«tra di un ricco commerciante di Corry. 
SÌ!*.-, Sìaio dell'Ohio. 

Per qne«tn straco fenomeno il pove­
retto è divenuto oggetto di scherno e 
di pettegolezzi da parte dei suoi con-
rittadini, mentre a stento rie«ce ad evi­
tare che nelle varie commiaiioni scientifi­
che che gli chiedono il pernierò di stu­
diare ii suo « corno > si intrufolino gior­
nalieri e curiosi. 

In due «ettimane la protuberanza ha 
mj,*!Grito le proporzioni di 45 mm. di 
diametro e l'altezza di 9 era. Essa «i 
pre«?nta come formata da squame soli­
de •ovrapposte e si accompagna ad una 
forte eniicrama della vittima. 

I medici rimangono ancora perplessi 
dinanzi al fenomeno Unica base alle lo­
ro ncert he e ai loro tentativi dì diagno«i 
è il fatto che il conino del malcapitato 
pare «offri««e anche lui di nna manife-
«tazione fisiologica animalesca, e pretta­
mente di un prolungamento a forma di 
coda delle vertebre della spina dorsale 

Intanto il poterò commerciante riceve 
Ciigliaia di lettere, e non tutte ispirate a j 
sentimenti di compassione; alcune spie 
tatamente, gli consigliano addirittura rfi ; 
trs'ctsrare un po' pio gli affari e i viag-j 
gì, e di occuparsi, invece, un po' di piùI 

delle persone: un povero braccian­
te pagava fino a venti scudi di an­
nua taglia; i piccoli proprietari, 
j.on bastando loro i frutti a pagare 
la metà delle gravezze abbandona­
vano i poderi e li vitaliziavano a 
potenti privilegiati che non paga­
vano tasse e non temevano tribu­
nali... Si stabili allora un censimen­
to, che mirava a collocare l'im­
posta sul valore fondamentale del 
terreno... Il nuovo catasto decretato 
nel 1718, ritardato con infiniti ar­
tifizi da molte magistrature e da 
molte classi pritnteaiate, ottenne il 
sacro vigore di editto perpetuo al 
1. Gennaio 1760... Il suo principale 
effetto fu. di pesare sull'inerzia ed 
alleviare l'industria.- Non passa­
rono dieci anni che vasti tratti ste­
rili si videro coperti di ubertose 
messi ». 

Forte delle parole del Cattaneo, e 
della perfezione degli strumenti 
esposti, il catasto ha portato quindi 
il cittadino italiano nel vivo della 

e approssimazioni » e le menzogne 
dei troppi dottrinari. 

E nei l'illustrare, attraverso fa­
cili grafici le fasi più importanti di 
tale lotta, il catasto ha parlato dei 
nuovi « injiniti artifizi » dei privi­
legiati barricati dietro la posizione 
che « ogni operazione anche di sem­
plice revisione o rettifica generale 
di un catasto è affar lungo, dispen 
dioso, difficile, che si incontra in 
ostacoli di ogni guisa ed ingenera 
perturbazioni che interessa di pro­
vocare il meno frequentemente che 
sia possibile »; ha parlato di colo­
ro che vorrebbero fosse privo di 
conseguenze il jatio che allo spa­
dino metrico dei misuratori del 
XVIII secolo si sia sostituito lo 
stereocartografo e ha denunciato 
coloro che, mostrando di preoccu­
parsi dell'eccessivo costo del cata^ 
s ' i , vorrebbero ridurne l'attività 

Infine ha chiesto al cittadino ita­
liano di allearsi con lui nella lotta 
impegnata, di allearsi con lui per 
far pervenire a tutti coloro che 
troppo spesso discutono di ciò che 
non conoscono, le sue documentate 
denuncie sul rapporto tra reddito 
dominicale, reddito agrario e com­
penso di lavoro nelle varie regioni, 
sul rapporto fra reddito domini­
cale e produzione, sulla produzione 
vendibile per abitante e per ettaro 
nelle varie zone e sulla distribu­
zione (o meglio concentrazione) 
della proprietà fondiaria in Italia. 

LUCIANO BARCA 

Francolse l'attrice « numero ano » del cinema francesi , 

lori saprebbero, come lui. osservare 
verso chi 11 legge le norme di un 
galateo altrettanto forbito: e questo 
— sia detto a sua maggior lode — 
senza che la comunicativa abbia a 
scapitarne, né la vivezza del rap­
porti. DI cosi garbate maniere, egli 
si serve sopratutto per tranquilliz­
zarci, per metterci a nostro agio. Ne 
ha ben motivo. Non si può dire m-

| fatti che 1 personaggi e i casi delle 
sue storie stana sempre del più ras­
sicuranti. Basterebbe pensare al cu­
riosi an'mall che fanno tanta parte 
del suo repertorio. I quali hanno 
poco da spartire con le loquaci be­
stie di Esopo, bonarie anche quando 
feroci, e non d'alt « preoccupate che 
di tirare una mor. I< tiqcablle e mo­
strarci che, bestie t u n c -< '>. hanno 
appresa molto meglio di noi uomini 
la lezione della vita. La fauna di 
Landolfl, chi volesse trovarle dei 
progenitori, risalirebbe piuttosto nl-
VAsino d'oro e al romanzi esoterici. 
Più vicino a noi, proprio a una 
svolta della narrativa moderna, c'è 
poi 11 famoso millepiedi, nel quale 
si trova una mattina tramutato Gre­
gorio Samsa, 11 protagonista della 
Melamor/oai di Kafka. Ma per ca­
rità non cominciamo, con Landolfl. 
a cercare le genealogie letterarie 
c'è chi l'ha fatto, e ne usciva l'al­
manacco di Gotha della poesia e 
del romanzo. SI noti Invece che, a 
differenza dagli animalisti della sua 
illustra famiglia, Landolfl non ama 
di farci assistere (salvo forse il caso 
della Pietra Lunare) alle metamor­
fosi. Queste, se mai, sono avvenute 
prima e fuori del racconto, in una 
zona che 11 racconto fa di tutto per 
tenerci segreta. Cosi come 11 vedia­
mo, quegli animanl hanno quasi sem­
pre aspetto comune e domestico, e 
tuttavia appaiono quanto mal estra­
nei alle tranquille constatazioni del­
la storia naturale, appartenenti piut­
tosto a quella specie, contro cui non 
si è trovato ancora altro rimedio che 
il Segno della Croce e gli esorcismi. 
non escluso quell'esorcismo chimico, 
che è la disinfestazione (vedi la su­
perficie del Alar delle Blatte). Oltre 
questi bacherozzi, gli esemplari più 
i ile valiti del giardino zoologico lan-
dolfìiano sono una « capra manna­
ra > (La Pietra Lunare) e da ultimo, 
ne Le due riteMe, una scimmia « ani­
male piuttosto piccolo e vivace, for­
se un cercopiteco ». 

SI chiama Tombo, e vive per l'ap­
punto in casa delle due zitelle LPla 
e Nena rimaste orfane. Intorno alla 
sessantina, di una madre baffuta e 
dispotica. Molte cose significa Tom­
bo nella casa; tra le quali — seb­
bene castrato come d'uso — anche 
quella certa presenza virile, di cui 
le due pulzellone non si sono mal 
confessate neppure la nostalgia. T)3 
parte della scimmia, c'è però una 
predilezione: e quand'era lasciata H 
bera... ucniua a rifugiarsi in grembo 

, a una della duo donne, di solito a 
} Lilla; e mcalio, se costei era a gia­

cere. ad, applicarsi al suo petto, che 
i abbrancava con tutte # quattro le 
' estremità in atteggiamento di posses 
so ». Che cosa ne pensi Nena. si vede 
<• libito dopo. 

] Una mattina la superiora di un 
monastero confinante con la casa del­
le zitelle, viene a denunziare che 
nottetempo Tombo suole varcare la 
rete divisoria e. penetrato nella cap­
pella delle suore, cibarsi delle ostie 
consacrate, bere il vino della messa 
La cosa 11 per 11 non pare possibile 
la scimmia vive In gabbia, una ca­
tena terminante nel pettorale da cui 
e cinta, la assicura alle sbarre. Nena 
tuttavia apparo subito decisa a por­
tare a fondo le indagini E purtrop­
po. in capo a poche notti, le tocca 
di riconoscere che Tombo. liberatoci 
dai suoi vincoli con ansiosi ed equi 
voci dimenamenti, non solo scende 
al pasto abominevole, ma si spinge 

Tino a celebrare la messa. Particolare 
interessante: nella sacrestia, dondo 
Nena assiste al sacrilegio, c'è una 
giovane, inesperta monacella datale 
nuale compagna di veglia: Nena la 
immobilizza affinchè non fugga, le 
tappa la bocca affinchè non chiami 
gente: Insomma costringe quella can­
dida ad assistere a tutto Io scempio 
e per di più vuole che questo sia 
perpetrato sino all'ultimo. 

Per il momento, potremmo fermar­
ci qui. II sacrilegio è senza dubbio 
la scena madre del libro, sebbene 
l'« avvertenza editoriale » voglia qua 
liticare di scena madre la successi­
va: quella del processo alla scim­
mia. Si SM che non di rado, a que­
ste avvertenze, contribuisce anche la 
penna degli autori. Dunque, un ten­
tativo di sviarci? Una tal quale e ar­
te di mentire > è stato tra gli ingre­
dienti di maggior consumo da parte 
di certa poetica recente: quella so­
pratutto degli enfants terribles tipo 
Cocteau, Radiguet. e compagnia. Co­
storo si mimetizzavano con l'avve­
nente superfìcie delle loro favole e 
romanzi; ma POI volentieri parlava­
no di pudore: anche troppo, perchè 
non suonasse come un invito ad an­
dare a vedere Quand'è cosi, e no­
nostante le apparenze In contrario. 
nessuno più pudico del nostro Lan­
dolfl. Quantunque lui. per metterci 
sull'avviso, anziché parlar di pudo­
re. si serva di altre insinuazioni. 

Per esempio, denunzi era a brucia­
pelo 11 n o gusto di discorrere per 
allusioni, 11 talento di contrappunUre 
analogie. Vedi Sfotte di Xozze dove, 
arrivato per gli sposi 11 classico mo­
mento di lasciare II banchetto. Lan­
dolfl et mette a descrivere le ope­
razioni di uno spazzacamino. le sue 
manovre affannose su peT l'imbuto 
viscido e nero, li mugghio di agonia 
che è Insieme un appello gioioso, di 
quando l'uomo è bucato sul tetto 
O ancora: dietro le apparenze affa­
bili. Io «copriremo intento a segnare 
le distanze Proprio nel momenti In 
cui sembra fabbricare abbandona. 
architettare disinvoltura, lavora poi 
in una tonalità di brio gelido, da se-

I lenita. E condensa un notevole po­
tenziali di umorismo, ma talvolta 
Imbroncio, sempre sotto 1 baffi e 
come ripugnato, schifiltoso, contratto 
m una piega sardonica, svogliata di 
rivelare dove e a chi miri. E già 
si £ prodotta una specie di perples­
sità nel mutui sguardi tra chi scrive 
e chi legge. O ancora: 11 largo us» 
dell'incredibile. Il modo come eg! j 
varca In questi eterocliti domini. Ciò 
che a noi parrebbe esorbitante, o 
almeno sospetto, lui Io registra con 
l'aria dt riconoscervi la p!i ovvia 
legalità. Recita la parte dell'Imper­
turbabile con una cestrezza Impu­
nita. da attore di cartello. E da gran­
de attore Imita pure il ragionamento 

— la plastica, d.rel. del ragionamen­
to — argomentando Io straordinario 
e 11 gratuito con la logicS^del due 
più due fa quattro. Ormeggia propo­
sizioni da vertigine (vedi le « No­
zioni di astronomia sidcronebula-
re*) a dimostrazioni per famiglia. 

Aggancia situazioni da capogiro a 
motivazioni di tutto riposo, E 11 pa­
radosso dell'attore sta alla sua « men­
zogna », come le dichiarazioni di pu­
dore a quella degli enfants terriblcs 
di venti anni or sono. V n rnodo In­
diretto e suggestivo di venirsi a co-
itltuire. di declinare le proprie ge­
neralità senza far nomi. 

Quale sarà, adesso, la menzogna 
contenuta nel cercopiteco e nel suo 
cimento? Gli antichi, quando si tro­
vavano alle prese con passioni o af­
fetti difficili da esternare, avevano 
l'allegoria. I nostri contemporanei 
hanno Invece alle proprie spallo 
Freud, le nuove psicologie • tutta 
una serie abbastanza peifezlonata di 
scafandii per inabissarsi nei laghi 
del cuore e riemergerne ancor vivi-
Ormai si prova un certo litegno a 
ripetere una lezioncina che tutti san­
no a memoria: insomma, che nel 
buio dell'essere Imperversano gli 
istinti; che alle porte della coscien­
za una censura, fondata sulle lessi 
umane e divine, blocca loro il pas­
so. ne inibisce il soddisfacimento: 
ma quelli si prendono ugualmente 
la rivincita, fingendo di starsene 
quatti, mentre invece contrabbanda­
no, sotto gli o i o n ii<"dcsiml della 
censura, un sistema di surrogati (in­
cubi. sogni, favole, nevrastenie) atti 
a sfogare la loro carica vitale, a 
compensarli della condanna all'inci -
zia. Salvo errore, la scimmia dt Lan­
dolfl ha l'aria di essere uno di quel­
le compensazioni, un surrogato per 
eludere il posto di blocco: molto del 
suo operato si spiega, supponendo 
che essa abbia il compito di accol­
larsi e soddisfare certi impulsi che 
non oserebbero apertamente, in pri­
ma persona, dire 1 propri nomi. 

Né spetta a noi tdl pronunciarli. 
E" mateua che competerebbe piut­
tosto al confessionale, ecclesiastico 
o laico a seconda del gusti: fermen­
tata nell'infrarosso dei peccati rima­
sti in intc" Mone, degli appetiti con­
traddetti. ('Li-li anticipati rimorsi e 
delle conti i . jle. E non occone sog­
giungere q uinlo in quel calderone 
segultln' .i ribollire gli assilli e lo 
condaru del peccato originale: tor­
bidità e rverslonl dell'amoie. Cer­
to non hanno sorriso, a questi no­
stri poeti, le Beatrici e le Lauto. 
Eppure sono anch'essi, a loro modo. 
poeti d'amore. Ma le tristezze a cui 
cercano medicina non provengono da 
•̂ r: i-'fì'Jio che sia stato opposto dalla 
creatura amata; meglio si suppor­
rebbe un «no» iniziale, segreto, sca­
turito dal loro intimo, prima anco­
ra di ogni tentativo d'amore. E la 
loro momentanee feste ed obiti non 
se le possono ripromettere se non 
da certi paradisi artificiali, quanto 
mal precari, tutti ancora percorsi 
dal fiati di quell'inferno che vorreb­
bero far dimenticare. Irfcrno pro­
prio in senso stretto, teologico: qua­
le era stato minacciato nell'infanzia 
dal pedagoghi di religione ed è FO-
pravvlssuto nelle varie maschere, an­
che adulte, della paura. 

Tombo si assume il riscatto da 
quelle paure. Va a stuprare la loio 
stessa sorgente: il luogo del sacro 
E Landolfl ve le accompagna con un 
misto di orrore e di crescente fasci­
nazione. con un fare insieme ripu­
gnato e tentato. Può perfino stupi­
re. In autore tanto schivo da effetti 
plateali, quel trasgredire d'allegrezra 
all'avvicinarsi del vituperio: e come 
replica la parola « sacro » e come vi 
martella con enfasi beffarda- sacro 
panno, sacro calice, sacro vino, .sacro 
liquido, sacra coppa: tutto sacro, a 
più abbietta perfezione del sacrile­
gio I movimenti della scimmia, non 
meno che la condotta della fcrrtn. 
secernono un orgasmo di natura non 
equivoca, che si gonfia, respira for­
te. annebbia e precipita il batticuo­
re: le ana'o;»ie con quello che 1 fi­
siologi chiamano per eccellenza l'or-
ga«mo. dicono anche troppo a quale 
del sette peccati stia obbedendo lo 
sconcio quadrumane. II sacrilegio in­
somma capovolge, e in che nefanda 
maniera, quello stesso Istinto che ai 
preti e al servi dell'altare chiede 
celibato e castità 

Per la sua natura di bruto, ignara 
del peccato. Tombo dovrebbe essere 
irresponsabile. Landolfl invece Io fa 
sottoporr? a processo per opera di 
due ecrlesiastici. L'ipotesi più pro­
babile è che. con questo dibattito. 
egli abbia voluto rassicurarci — o 
rassicurarsi — che 11 misfatto, quan­
tunque orrendo, si può ancora com­
misurare con la norma che ha v'o­
pta: che l'ordine umano e divino ha 
patito si oltraggio, ma non è stato 
irrimediabilmente rotto. Sarebbe in­
somma un tentativo di ricondurrsi 
con la paura. In realtà, per venirne 
a capo, l'autore è dovuto ricorrere a 
ripieghi non tutti di prima scelta: 
accumulare, per esempio, simpat.a 
sulla figura del difensore, sfruttando 
il mediocre partito di farne Un mo­
schettiere dell'eresia, un gagliardo 
del turpiloquio di fronte a tre pin­
zochere e un Monsignore. Quanto 
2gli argomenti che costui sostiene 
con poco successo, a vero dire — il 
riducono a dedurre che il peccato fa 
parte della Creazione, che la Crea­
zione si identifica del tutto con Dio. 
è Dio- ergo, condannare il peccato 
è condannare Dio. 

A combinare tanto rischiosi armeg­
gi. non ci vuol meno di quella « bra­
vura trascendentale », riconosciuta al 
Landolfl sin dagli esordi. E direi che 
si esplica in una manovra parecchio 
acrobatica, e che in lui è costante: 
una simultaneità di presenza e di as­
senza, un intervenire proprio nel 
punto che pare tirarsi Indietro. Lan­
dolfo non è uno che scagli la pietra 
e nisconda la mano: mostra anzi la 
mano, ma intenta ad aTtro gesto: 
quello, poniamo, di guardare l'oro­
logio o di fare le ombre cinesi. La 
manovra può riscontrarsi dovunque: 
nella tessitura del discorso, come 
sulla superficie della frase. Dove ap­
punto si manifesta attraverso un con­
temperarsi di naturalezza e di pre­
ziosità: e se la prima t l'arte di fsr-ì 
dimenticare, la seconda è il puntiglio 
di sottolinearsi In termini sentimen­
tali — «e è lecito adoperarli con U*ÌO 
scrittore cosi sempre sulla difensiva 

la manovra potrebbe anche voler 
dire che Landolfì. mentre <embra 
far di tutto perchè non ci si fidi, ha 
poi invece un estremo bisogno di te­
stimoni. Non vuole esser lasciato solo 
in quelle sue avventure piuttosto 
compromettenti. Deve poter contare 
che il lettore contribuisca con una 
certa dose di partecipazione. ^ dea 
pure, chi crede: di complicità. Del 
resto è tradizione, fin da quando 
il loro primo giardiniere li scoperse. 
che questi fiori del male cerchino 
rispondenza in un « ipocrita lettore ». 
Ipocrita, dictva precisamente Baude­
laire, e subito soggiungeva: «Mio si­
mile. mio fratello ». 

GIACOMO DEBENEDETTI 

TOMMASO LANDOLFT: Dialogo dei 
ninnimi sistemi (Pirenze, ed. Parenti 
1957) - U Pietra Lunare (Firenze. \ a\. 
Itcchi. 19191 - Il Mar delle Blatte (TItv 
ti a. eH della Cornetta t9M) . La «p«-

• .<F'7w V' V , ,J«*M. t§U) - Le "due 
zitele (Milano, Bompiani, 1946). 
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NTBlTISTa CON IL IESIBTA1I0 D E l l l M.O.M. 

attive per la ri 
ilellloduslria metallurgica 
GII accordi a i n d a c i l i ragg ino t i per 
opera del l» F.I .O.M. - afferma il 

' m m p a g n o Parodi - s o n o «tati un 
s u c c e s s o - i l a nel c a m p o s indaca l e 
c h e e c o n o m i c o , m a n o n o s t a n t e ciò 
I ' condiz ioni di disag io del l a v o ­
ratori p e r m a n g o n o i m o p p o r t a b i l i 

A b b i a m o interrogato i l c o m p a g n o 
Giovanni Parodi , • s egre tar io del la 

• f e d e r a z i o n e I ta l iana Operai Meta l ­
lurgici . sul l a v o r o de l l 'organizza­
t o n e da lui diratta e su l l e prospet ­
t i ve i m m e d i a t e e future de l l ' indu­
ci ria meta l lurg ica . 

— C o m e — a b b i s m o ch ie s to — e 
1= .=!tUc/.ione organizzat iva del la tua 
Federaz ione? 

— La F.IO.M.. pur essendo anvo-
m pc? runiche aspetta in fase or-
ctinizzativa. ha aia una potenzialità 
i nmndcrevclr. Oltre mcz'.o milione 
r'>< iscritti con circa 150 sezioni lo-
'•ali efficienti. dicono dcllu vitalità 
d"Hu organizzazione non or lante 
eh? l'industria metallurgica sia sta­
ta filtrila più colpita dalla guerra. 

In opni sezione della F.I.O.M. i 
fungenti eletti democraticamente 
degli organizzali hanno costituito 
azioni di lavoro che studiano par-
t.tatari problemi di categoria, di 
organizzazione ** di produzione. 

~ Qual'è la s i tuazione, sa lar ia le 
òri lavoratori meta l lurg ic i? 

- - Non tutti si rendono conto 
rìrtla grande importanza degli ac-
i nrdi tj pereoua'.lonc che per l'o-
r>rra della C.G.l.L. si sono concili­
ti r ette hanno portato ad un cerio 
rìuncamcclo salo.rlr.le per tutto il 
rncr.c. Si è dovuto tener conto delle 
n'unzioni più. disparate con un fa­
ticalo e lungo lavoro di trattative 
f di elaborazione degli accordi su­
perando molti os tacol i e difficoltà. 

iVeJ campo sindacale gli accordi 
hanno significato la premessa indi­
spensabile p e r d i o le singole Fede­
razioni di categoria potessero vi'un-
1 ersi sul terreno nazionale e aves­
sero così la via spianata alla con­
clusione dei contratti nazionali di 
lavoro. Nel campo economico CJJÌ 
hanno indubbiamente favorito la 
ruonnes sione del tessuto economico 
del Paese. 

Però, nonostante il valore degli 
nccordi, i lavoratori si trovano an­
fora i>i condizioni di disagio i n t o p ­
po rtnb ili. 

/ .n F.l.OM., seguiterà pertanto a 
battersi, in particolare velia Iratta-
tmnc del suo contratto nazionale dì 
la toro, per migliorare le condizio­
ni generali dei levoraiori e per 
realizzare un maggior riconosci-
mrnlo del merito e della specializ­
zazione. 

— Qual i sono s e c o n d o t e l e c o n ­
ni.'ioni attuali de l l ' industr ia m e t a l ­
lurg ica e quali l e sue prospe t t ive? 

— La risposta richiede una pre­
messa. 

Pur essendovi alcune iniziative 
ria porte di t'i.'dustrinlt che (spesso 
in collabora-ione con gli organi 
frenici aziendali e sindacali dei la­
voratori) si soni posti sul terreno 
pratico deVn ricostruzione e dello 
siitiippo delta produzione, general­
mente sono le ordinazioni dello Sta­
ta che alimentano la produzione. 
Queste ordinazione debbono te^er 
tonto di troppi fattori f o c i l i , nt 
nuali si acca vai1 ano j>re.-stoìtt di ca­
rattere speculativo, si che lo Slato 
r costretto a d i s tr ibu ire le s i /e or­
dinazioni e i suoi aiuti finanziari 
mn criteri di ratte-tipo e di tamoo-
"nmento. Per Ir rlorcsa dell'indu­
stria mctnlluroic è necessario al 
più pretn pinirficare. coordinare 
r disciplinare i vari criteri, evitan­
da di alimentare ulteriormente gli 
npnetiti di rperulatori. 

Alla realizzazione di onesta pre­
messa sono f r o - i o - levate le future 
prospettive deV'ir.dv.-trin metallur­
gica nerchè sia r o m b i l e oggi dare 
uti gi-'.dhin comvlctn su di esse: un 
nualchc orientamento si può stabi­
lire. 

ULTIME rXIniià^lNTOTI 
PlìR L'APPLICA y.lUNE DEL LODO DE GASPERI 

Un telegramma del Guardasigilli 
per la sospensione dei procedimenti 

relativi a vertenze mezzadrili 

MENTRE I PROVOCATORI 
RIMANGONO IMPUNITI 

ICi 

vi sviiupm </!ft«. .4 HI in f.ssn ci 
^trtate del no.-'T" Pnere. in c o m e -
oitcnra dc'ln foHe pr>i:t:ca autar­
chica del fazeismo. è in oererole 
molto arretra.*** ne' confronti dei 
Paesi più ivdfstTi-lmcn*- pr<*ored£-
ft. sì por." i' nroWem." di ivih'pnn-
T le aftti'ifft e 1" vroclf'ioni ner 
'•u:. siamo t'arcamente attre-zati e 
preparati, sì che •! no.'*rn nrworto 
c'Veconomia mor.dinlc sia nunlit . iri-
rn-rsenic o n o r e r r . * 0 . 

Non è che dehhr vermanere il 
predente stato d: inferiorità r>"r frit­
ta la nostri indu3*ria hi oev.era,e. 
rcrchò i b isogni / ì e l l ' ccornmin :r.-
frnnziotw'c tx>ssnm portare cnrlie 
r tino svilvnpo rìcVa n*str" indu­
stria pesante, u n è inntgnhVe che, 
n«r tener cinto Siile nostre con­
dizioni riguarda alle materie x>rime. 
dovremo fin da tn'T.rn mnn'er.to in-
f -raggiare la vronuzio-ne d : mr^u-
intti che richiedala -anche materie 
r mol ta marin d'averti. 

Se questo vu* essere un nrien'a-
f e t i t n per i l futuro, è vero ritirò 
rhp vi sono anche dc ' l e prevrterfire 
ttfmicdtnte. c o m e i l riTiiioro d e ! ma­
teriale ferroviaria e nei trrsporti. 
'/ r i n n o v o e i l nnfenr inmet i fo della 
nttre2znturrt floricola, la rìcestruzio-
ti» e Io sui l t iopo dfo'*' 'melanti :dr^-
elrttrici e dsl'a distribuzione della 
er.crpia ef^ttrr". ere. ecc. 

— t*a F.T.O.^r. h a stabi l i to un 
p r o g r a m m a Hi l a v o r o p e r il p r o s -
5irr>o fu turo? 

— L*i segreterìa nnzlnnnle hi 
rtred:spo*in un intenso ìnvor" ni 
r-*itica. di riì3ciissJ.m>c e di ri^roo-
rrzinne del rantrattn r.nziar.nlr ni 
lamra ed nnch* d- preparazior.e 
e r ' cnr.g'essn federale. 

Il 19. TP. 21 l e n i t o si 1errr. a K-
rrn:* »! Consigli? r.c.-ìor.F1*- che 
teserà la date e In Tocnlifr del C T -
trressn federale e ne predisporrà i 
i c v o r ì . 

H congresso federale debiti FIOV 
tira un avvenimento dì pra~.de 
importanza perchè oltre ci nrob ìe -
«-,: r<:rfico!/irr di crieporìa sr.rrr.ro 
'rcttate questior:' di portata r.iz:o-
\nlc fra le nudi le riforma infiu-
rtritilc r il rlcor.nsclrrento giuridico 
riecli atti del s'.ndncnto. 

.Voi siimo cor.v'.nti che i lavorato­
ci metalluroici che sono stati e sono 
l'avanguardia del movimento sir.de-
rnlf orgnniTztr^o daranno m i i frrn-
cfbife p r o v a della loro maturità. 

Il Ministro Guardasigi l l i , c o m p a ­
gno Togl iatt i , ha inv iato ieri di P r o ­
curatori General i del la Repubbl ica 
presso le Corti d 'Appel lo di tutta 
Italia un t e l e g r a m m a - c i r c o l a r e per 
sugger ir loro l 'opportunità di s o ­
s p e n d e r e i procediment i in ca .vo 
per ver tenze mc /zadr i i . . f/nde pei --
mct tero l 'appl icazione c e l lodo D e 
G deperì. 

Contc ìnporsne / imenic . l addove 5ia 
?ia in tervenuto il giudiz io , il Mi­
nistro iia invi tato le autorità ccrn-
petcnt i ari e s a m i n a r e ìa possibi l i tà 
di s o s p e n d e r e l 'esecuzione d e l l e 
s e n t e n t e , sia di carattere peoun.'a-
rio che de ten t ivo , in previii'0112 di 
un atto s e n c r a l c di c ìomenza . 

D'altra parte , il Minis tero dol -
l 'Asr ico l tura ha inviato v e n e r a i 
ealj Alti Commi- sar i del la Sici l ia 
e del la S a r d e g n a e a™li Ispettori 
Agrari e compart imenta l i un t e l e ­
d r a m m a in cui invita le autori tà 
a s v o l g e r e perdonale i n t e r e ì s ^ m c n -
to per la .^oliscila apo l i caz ione d e l l e 
n o r m e c o n t e n u t e nel lodo aro i tra -
le. aff inchè non si produca a'euna 
ripercu.-- ionc sul c o n f e r i m e n t o di 
cereal i ai granai del popolo . S e g u i ­
tano, frattanto, a giungerc i r o t i z i e 
c h e c o n f e r m a n o la volontà di una 
parte d e s ì i a f r i c o ! U H I di n^n « o -
plicare il lodo mezzadrili?. A Pisa 
e a Siena , difatti , a mozzo d»j r i ­
spett iv i comitat i provinc ia l i e asso­
c iazioni agricoltori , hsr.no de l ibe ­
rato di non p r e n d ° t e ir, 'T>'iFÌdera-
z ionc « il cos iddet to lodo D e G a s p e -
ri, 6ia p e r c h è 'a Confida non ha 
mai confer i to nessun m a n d a t o al 
s ignor D e Gasperi , sii p e r c h è l e 
condiz ioni p r e v i s t e nel lodo d e t e r ­
m i n e r e b b e r o condic ioni di fatto a s ­
s o l u t a m e n t e ing ius te e d e p r e c a b i l i . , 
Tuttav ia , anche in provinc ia di P i -
-a si ha notiz ia di agricoltori c h e 
hanno i n d i v i d u a l m e n t e accet ta to il 
g iudiz io del testo de f in i t ivo del 
lodo. 

Ne l la pro \ incia di Perug ia , i n v e ­
ce , la g r a n d e m a ^ j i o r n n / a degl i 
asr ico l tor i ha accet ta lo il lodo e 
al tret tanto ne l la zona -.'i Fol igno, 
m e n t r e ancora segu i tano labor iose 
le trat tat ive con gli s er i co l tor i i n ­
trans igent i in provinc ia di F e r m o e 
di Asco l i P i c e n o . 

- La pr ima seduta sarà ded icata 
é l la lettura del m e s s a g g i o che l'on. 
De Nico la r ivo lgerà al P a e s e . S u ­
bito dopo l 'Assemblea procederà 
alla n o m i n a del la C o m m i s s i o n e , o 
de l l e commiss ion i , c h e d o v r a n n o 
red igere il proget to di cos t i tuz io ­
ne Poi si iniz ierà la d i s c u s s i o n e 
sul programma g o v e r n a t i v o . 

E' poi probabi le , .se l'apposita 
Giunta avrà u l t imato il t u o lavoro , 
c h e si approvi il r e g o l a m e n t o i n t e r ­
no de l l 'Assemblea . 

LA CRISI DEL P. R. I. 

Pacriardi ritira le dimissioni 
L/on. Pacr iard i , che a v e v a l 'altro 

ieri inv iato alla D irez ione del P.R.I . 
una le t tera di d imiss ion i dal ia ca­
rica di s e g r e t a r i o g e n e r a l e del par­
tito. è stato c o n v i n t o , per non pre­
g iudicare Tazio i e del Part i to , a r i ­
tirare le d imiss ion i . 

Le dimisvioni tut tav ia , s e c o n d o 
quanto a f f ermavano ieri deputat i 
del P.R.I., non a v r e b b e r o avuto s i ­
gnificato pol i t ico . 

dinnanzi aj Tribunale Alleato 
. TRIESTE, fi — Il C o m m i s s a r i o 
mi l i tare p e r la zona di Tr ies te ha 
ci tato undic i operai , organizzatori 
de l l o sc iopero g e n e r a l e a c o m p a ­
rire davant i al la corte mi l i tare a l ­
leata per r i spondere di mancata o s ­
servanza a l l 'ordine de l g o v e r n o m i ­
l i tare a l leato che , com'è noto , i m -
p o r e v a per venerd ì la ripresa del 
lavoro, g iud icando lo sc iopero .<il­
l ega le >.. 

Frat tanto lo sc iopero è o?gi e n ­
trato ne l la sua ses ta g iornata. La 
m a g g i o r parte dei negoz i segui ta a 
t e n e r e l e s a r a c i n e s c h e abbassate , i 
serviz i pubbl ic i funz ionano in s c a ­
la r idot ta e il l a v o r o del porto è 
c o m p l e t a m e n t e paral izzato . 

M e n t r e 1 dir igent i de l l e organiz ­
zazioni opera ie v e n g o n o citati a 
c o m p a r i r e d innanz i al la Corte m i ­
l i tare al leata per a v e r d iret to uno 
sc iopero di protesta contro la de­
vas taz ione de l l e sed i popolari e 
contro l 'uccis ione di un opera io da 
parte del la pol iz ia c iv i le , v e n g o n o 
lanciati impuni t i gli e l ement i f a ­
scisti c h e hanno provocato lo s lato 
di g r a v e t e n s i o n e nel la città. 

IL XXIX GIRO D'ITALIA 

e 
Conte vince a Verona in volata 

Berlocchi a Mantova con distacco 
Due tappe di ordinaria amministrazione - La classifica ge­
nerale immutata - Domani ultima tappa Mantova -Milano 

M A N T O V A , 6. 
La penultima giornata del Ciro 

d'Italia aveva in programma due 
brevi tappe di ptanura che promet­
tevano, per il loro percorso, e, per 
la t' icinanzu al traguardo finale, di 
essere vivaci e velocissime. 

la p iù si pret*cdet*a che il pri­
matista dell'ora. Fausto Coppi, a-
vrebbe tentato in queste due tap­
pe, che ben si adattavano alle sue 
caratteristiche, di strappare la ma­
glia rosa a Banali da cui lo divi­
devano solo 47". 

Invece non è accaduto nulla di 
lutto ciò. Coppi non ha neanche 
tentato di attaccare. C'era la Le­
gnano schierata a battaglia che vi­
gilava. I due fratelli Zanazzi e Bi­
ni in testa con tanto di occhi aper­
ti non permettevano a n e s s u n o di 
tciitare avventure. 

Forse e per questo che Copvi ha 
valsalo che, almeno per oggi, era 
mutile tentare. 

La Trento-Mantova non ha cro­
naca. Il gruppo, con gli uomini del­

la Legnano in testa, ha filato per 
i 90 chilometri a 36-30 all'oro. 

Negli u l t imi chi lometr i però gli 
uomui i de l la Betto l io r i u s c i r o n o a 
tool ierc la * testa > al verde oliva 
della Legnano, e il loro velocista, 
Conte, poteva cosi precedei e nella 
volata i due fratelli Zana22i e Aldo 
Bini. 

Tutti l corridori a r r i v a m m o In 
gruppo meno Bev i lacqua che ave 
va forato. 

Alle 14,30, terminato « ri /orni 
mento, si ripartiva per la seconda 
fatica delta giornata alla volta di 
Mantova. 

Questa tappa era moL'imenfata da 
continui scatti di Fazio, Bertocchi e 
Introzzi, che tentavano di fuggire, 
regolarmente ripresi dagli uomini 
di Bartali. Ma poco pr ima di Mar-
mirolo Bertocchl e Volpi riescono 
finalmente a fuggire. 

Il gruppo non reagiva so l l ec i ta ­
m e n t e e t due /ugpi l i in ne approfit­
tano tanto che a Rivolta hanno già 
2' di vantaggio. 

La convocazione 
della Costituente 
C o m e è -loto subi to dopo la f o r ­

m a z i o n e del G o v e r n o dovrà r i u ­
nirsi l 'Assemblea Cos t i tuente . In 
p r e v i s i o n e c h e la crisi g o v e r n a t i v a 
possa a v e r t e r m i n e entro la p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a è s tato dec ì so di 
c o n v o c a r e l ' A s s e m b l e a per 1*11 de l 
c o r r e n t e m e s e . 

La Delegazione Giovanile sovietica 
fieeinia nailon, ne llicoia 

La medaglia commemorativa della liberazione 
d* Italia conferita ai membri della Delegazione 

Ieri a Montec i tor io il Capo d e l ­
lo Stato, on . D e Nico la , ha r i c e v u ­
to la D e l e g a z i o n e G i o v a n i l e S o v i e ­
tica, a c c o m p a g n a t a d a l l ' A m b a s c i a ­
tore Kos t i l ev . Erano present i i 
m e m b r i de' l 'Uff ic io di Pres idenza 
d e l l ' A s s e m b l e a Cost i tuente . 

L 'Ambasc ia tore ha r ingraz iato il 
P r e s i d e n t e per la cortese a d e s i o n e 
data ài des ider io de l la D e l e g a z i o ­
ne G i o v a n i l e Sov i e t i ca di e s s e r e 
r icevuta in udienza . 

Il capo del la D e l e g a z i o n e . K r a -
s a v e e n k o , ha , quindi , r ivo l to u n 
caloroso s a l u t o al P r e s i d e n t e D e 
Nicola , il q u a l e ha risposto con 
cordial i paro l e ed ha a n n u n c i a t o 
che è sua i n t e n z i o n e di inv iare u n a 
rappresentanza del la G i o v e n t ù I ta ­
l iana a rest i tu ire la vis i ta n e l l ' U ­
n ione Sov ie t i ca . 

Il Capo de l l o S ta to su proposta 
de l P r e s i d e n t e D e Gasper i ha c o n ­
ferito ai c o m p o n e n t i de l la D e l e g a ­
z ione Sov ie t i ca la medag l ia c o m ­
m e m o r a t i v a de l la l iberaz ione d'I ta­
lia. 

U N A DENUNCIA DELL'1Z VESTI A 

Le nostre telecomunicazioni 
minacciate dai monopoli britannici 

"le vretese della Gran Bretagna di considerare 
bottino di guerra le telecomunicazioni italia­
ne si'i/o prive di qualsiasi base giuridica,. 

L O N D R A . 6. — L'Isrest ta . c o m - tempo, m e n t r e in tutto il m o n d o v a 
m e n t a n d o in una sua nota od i erna 
una notizia g iunta da Parig i , scr i ­
v e c h e .<• le pre te se de l la Gran B r e ­
tagna di cons iderare bot t ino di 
guerra le l i n e e t e l e fon iche e t e l e ­
g r a f i c i ^ in t trnaz iona l i a p p a r t e n e n ­
ti all'Ital'"a * s o n o pr ive di q u a l s i a ­
si b a s e g iur id ica . L'ar i ico lo a g g i u n ­
g e che *' gli ingles i t e n t a n o con 
tutti i mezz i a loro d i spos iz ione di 
conso l idare la pos i z ione m o n o p o ­
l ist ica de l la Cab le and Wireless 
Ltd. ~ c e r c a n d o di impadronirs i d e ­
finitivamente d e l l e l i n e e te legraf i ­
che di cui s o n o venut i in possesso 
durante la guerra . L ' ergano s o v i e ­
t ico c o n c l u d e a f fermando c h e la 
Conferenza de l la P a c e d o \ rà r i so l ­
v e r e ques te quest ioni - d i g r a n d e 
i n t e r e s s e per molt i , in q u a n t o l e 
l i n e e te legraf iche cos t i tu i s cono il 
pr inc ipa le m e z z o di c o m u n i c a z i o n i 
tra l e n a z i o n i . . . 

s e m p r e p i ù affermandoci il r e p u b ­
b l i canes imo . .. Esse — dice Wel l s — 
starebbero b e n e . ora. so lo in q u a l ­
che r e g i o n e d o ' J A m e r i c a , d o v e la 
gente s e m b r a af famata di uni formi 
o di titoli nobi l iar i e c a v a l l e r s s c h i -. 

D A HTTLTnrnro 
uiLr ivir o iv o o 

fX tifimi iati 

ft*tmef 

VARSAVIA. 
p a r a s t i 

TteMi iti réeremiwm 

t. — Gli ultam- dati 
sul referendum ir» Poìoni i 

»»»nr.o una sempre più accentuata 
maggioranza al partiti di sinistra. Il 
e t e r n a unicamerale ha riscosso ftno-
rn 4.IM.SM voti contro 1.V.S.M5 voU 
a favore del s istema bicamerale. 

VAwmkm at«tùc« le <L'mte awr«> 
WASHINGTON, t . - 81 apprende 

« l » l m Washington «a tante auto-
r e t a t e d i e la set t imana prossima la 
<*r*j| Bretagna e f l l Stata Uniti &n 
nnneeranne r«»©lltion« «el le « l i s te 
nere » fermate dnrante la guerra e 
comprendenti le ditte estere che si 
t e s e r o sospette 41 ce l laeora i l ene col 
•.scaleo. . . 

Beili tedeschi in Austria ecciacntale 
sequestrati dalie autorità sovietiche 

V I E N N A , 6 - L e propr ie tà t e d e s c h e 
ne l l 'Austr ia or i en ta l e , che a p p a r ­
t e n n e r o a l la G e r m a n i a , a di t te , e o -
c ic tà , organizzaz ioni e ind iv idu i te­
desch i , s o n o «tate tras fer i te in p r o ­
pr ie tà a l l ' U n i o n e Sov ie t i ca a t i to lo 
di r iparaz ioni . 11 s e q u e s t r o de i b e ­
ni — informa la Tass — è a v v e n u t o 
in b a s e a l le de l iberaz ion i d i P o t ­
s d a m su l l e r iparaz ioni d o v u t e da l la 
G e r m a n i a . 

L e autori tà a m e r i c a n e h a n n o d i -
h iara to c h e la loro tes i s u l l ' i n t e r ­

p r e t a z i o n e deg l i accordi di P o t s d a m 
d i v e r g e da -juella s o v i e t i c a : i n b a s e 
a l la tesi a m e r i c a n a , infatt i , n o n 
d o v r e b b e r o e s i c r c susce t t ib i l i dì 
s e q u e s t r o tut te q u e l l e propr ie tà di 
cui i t edesch i ei s o n o impadron i t i 
d o p o l 'Ansch' .uss. p o i c h é il t r a s f e ­
r i m e n t o di propr ie tà n o n fu al lora 
v o l o n t a r i o m a impos to con la f o r z v 

N e g l i a m b i e n t i ufficiosi austr iac i 
si fa tu t tav ia n o t a r e a q u e s t o p r o ­
pos i to c h e m o l t e propr ie tà e x a m e ­
r i c a n e furono l e d u t e n e l 1938 a l ­
l 'occupante dà gruppi indus tr ia l i 
s impat izzant i di Hit ler . 

Il filosofo inglese Wells 
attacca la monarchia britannica 

L O N D R A . 5 ( U P ) Il no to f i l o so ­
fo i n g l e s e di fama m o n d i a l e , H. G. 
Wells , c h e si a v v i c i n a in ques t i 
g iorni al s u o o t tante s imo a n n o , ha 
lanc iato , d a l l e c o l o n n e de l g i o r n a l e 
t W e e k l y - . o r g a n o de l part i to l a 
burista ind ipendente , u n v i o l e n t o 
at tacco c o n t r o la dinast ia b r i t a n ­
nica . L'attacco è c o n t e n u t o in u n a 
le t tera c h e l 'Autore h a indir izzato 
al g iorna le , i l qua le l 'ha in tegra l ­
m e n t e pubbl i ca ta . 

W e l l s s o s t i e n e la necess i tà c h e 
sia fatta c o m p l e t a l u c e su l le v o c i 
re la t ive ad u n a c o l l u s i o n e de l la f a ­
mig l ia r e a l e ing l e se col m o v i m e n t o 
fascista di M o s l e y ed a g g i u n g e c h e 
l e m o n a r c h i e in Kuropa b i n ­

i n o d e f i n i t i v a m e n t e fa t to U l o r o 

Pandit Nehru 
Presidente del Congresso indiano 

B O M B A Y . 6 (Rcutcr). — P a n d i t 
J a w a h a r l a l N e h r u . c h e ha assunto 
oggi uf f ic ia lmente la carica di P r e ­
s idente de l Congresso N a z i o n a l e i n ­
diano. ne l p r i m o d iscorso p r o n u n ­
c iato n e l l a sua n u o v a v e s j c davant i 
al Comi ta to del C o n g r e s s o ha d e t t o 
c h e l'India si trova ora su l la sog l ia 
de l la l ibertà . - S o l o u n altro p a s s o 
— egl i ha cont inuato — ed a v r e m o 
ragg iunto la m e t a agognata . Il r e ­
g i m e br i tann ico in India è pro--=;i-
m o alla fine »,. Il P r e s i d e n t e uscente . 
Maulana A b u l K a l a l a m Azad, ha 
presenta to quindi una m o z i o n e in 
cui si c h i e d e c h e il Congres so a c ­
cett i i l p r o g e t t o m i n i s t e r i a l e br i ­
tannico p e r la n u o v a cos t i tuz ione 
indiana. 

Ne l la stessa mat t inata presso la 
Assoc iaz ione Cul tura le I t a l o - S o v i e -
tica ai è tenuta una r iun ione tra 
i m e m b r i de l la D e l e g a z i o n e S o v i e ­
tica e 1 rappresentant i de l l e O r ­
ganizzaz ioni g iovani l i i ta l iane . 

D o p o un rapporto de l P r e s i d e n t e 
del la D e l e g a z i o n e , K r a s a v c e n k o , si 
è aperta la d i s c u s s i o n e su l c o m e 
creare dei contatt i p e r m a n e n t i ed 
una fruttuosa co l laboraz ione tra la 
g i o v e n t ù i ta l iana, que l la d e l ' U R S S 
e que l la deg l i altri P a e s i . 

D o p o g l i in tervent i dei g iovan i 
present i si è approvata la proposta 
di cos t i tu ire una c o m m i s s i o n e che 
e labori lo s ta tuto di u n « Comita to 
d 'Amic iz ia » e che , ne l frat tempo, 
s v o l g e r à il l a v o r o neces sar io per 
impos tare l 'att ività di tale C o m i t a ­
to e p e r garant i rne u n b u o n f u n ­
z i o n a m e n t o . 

' H a n n o ader i to a ques ta C o m m i s ­
s ione , tra gli altri , il Comita to u n i ­
vers i tar io p e r la Repubbl i ca e la 
Democraz ia , il P. d. G., l'A.R.I. . 
l 'U.D.I. , la F.U.C.I. . i grurppi g i o ­
vani l i de l la D . C . l ' A N P I , la Com­
mis s ione G i o v a n i l e e la C o m m i s ­
s ione F e m m i n i l e de l la C.G.l .L. , il 
P.C.I., la F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e S o ­
c ia l i s ta , la F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e 
Repubb l i cana , la G i o v e n t ù d 'Azione 
e i g i o v a n i esplorator i i ta l iani . 

S u c c e s s i v a m e n t e nel p o m e r i g g i o 
di ieri a l l 'Ambasc ia ta Sov ie t i ca si 
è t e n u t o un r i c e v i m e n t o in onore 
del la D e l e g a z i o n e sov i e t i ca , al qua­
le h a n n o par tec ipato autori tà m i ­
litari e pol i t i che tra cui il P r e s i ­
dente D e Gasper i , i Ministri N e n n i , 
Romita , Togl iat t i , Mole , il s o t t o s e ­
gretar io A m e n d o l a , il conte Sforza , 
e rappresentant i d e l l e maggior i or ­
ganizzazioni g iovani l i i ta l iane . 

S t a m a n e a l l e 9,30 avrà luogo al 
Teatro Adr iano una g r a n d e m a n i ­
fes taz ione in o n o r e de l la D e l e g a z i o ­
ne G i o v a n i l e S o v i e t i c a . Verrà, ira 
l'altro, pro ie t ta to il d o c u m e n t a r i o a 
colori - Parala sport iva a Mosca ». 

Ne l la g iornata di venerdì nel 
corso de l la conferenza s tampa t e ­
nuta dai de l sga t i sov ie t i c i a Pa­
lazzo Venez ia , a l la presenza d'un 
folto g r u p p o di g iornal i s t i e di g i o ­
vani , i l d e l e g a t o s indaca le , S c e v l i a -
gl in ha, tra l'altro, d ich iarato che 
il c o m p i t o pr inc ipa l e d e l l e o r g a ­
nizzazioni g iovani l i s o v i e t i c h e r i u n i ­
te fin dal l ' in iz io de l la guerra pa­
triottica in m o v i m e n t o aantifasci^ta 
è ora q u e l l o di lot tare sul p iano 
in ternaz iona le contro i circoli r ea ­
zionari c h e cercano di sca tenare 
una n u o v a guerra . 

P e r impedire che i piani dei 
guerrafondai di tut to il m o n d o p o s ­
sano a v e r e un ^ es i to , ha d ich iara ­
to S c i c v l i a g h i n i g iovan i sov ie t i c i 
si s forzano di rafforzare i l egami 
di u n i o n e con i g iovani d e m o c r a t i ­
ci deg l i altri paes i . 

S c i e v l i a g h i n , in risposta ad una 
d o m a n d a , ha a n c h e d ich iarato c h e 
il G o v e r n o s o v i e t i c o ha , fino dal 
m a g g i o scorso , d e c i s o di l iberare e 
di p r o v v e d e r e al r impatr io e n t r o il 
pross imo m e s e di tutti i p r i g i o n i e ­
ri i ta l iani c h e si t r o v a n o su l t e r ­
r i tor io d e l l ' U R S S . 

I m e m b r i de l la D e l e g a z i o n e G i o v a n i l e S o v i e t i c a a Montec i tor io 

/ LAVORI DILLA COSTITUENTE FRANCESE 

r sialo approvalo il progetto 
per un Parlamento bicamerale 

P A R I G I . 6 — La 
de l l 'Assemblea Cos t i tuente c h e ata 
e l a b o r a n d o la n u o v a Cos t i tuz ione 
del la Franc ia e oramai entrata nel 
v i v o dei suoi lavori . D o p o a v e r e 
approvato nei *;iorni scorsi il p r o ­
getto di un P a r l a m e n t o da cos t i ­
tuirsi s e c o n d o il pr inc ip io de l la b ì -
camerul i tà , ia C o m m i s s i o n e ha p r e ­
so in e s a m e ieri la q u e s t i o n e de l la 
e l e z i o n e del P r e s i d e n t e d e l l a R e ­
pubbl ica . In propos i to è s ta to a p ­
provato il pr inc ip io c h e a l la e l e ­
z ione del P r e s i d e n t e par tec ip ino 
a n c h e i m e m b r i de l la s e c o n d a C a ­
mera . E' aitato quindi resp in to un 
proget to del Part i to R e p u b b l i c a n o 
del la Liberta ?ui poteri de l P r e s i ­
dente del Cons ig l io dei Ministr i ; è 
stata pure res-pinta la proposta del 
M.R.P. del la n o m i n a del P r e s i d e n t e 
Der v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P e r quanto r iguarda la figura 
fiuridic." del Pres idente il M.R.P. 
ed i comunis t i s o n o in disaccordo: 
i democr i s t ian i h a n n o com'è noto 
proposto c h e « il P r e s i d e n t e de l la 
Repubbl ica s ia e l e t to ogni se t te a n ­
ni da l P a r l a m e n t o : c h e e s so des i ­
gni il P r e s i d e n t e del Cons ig l io - e 
su proposta di quest i - i ministr i , i 
sot tosegretar i e i c o m m i s s a r i de l la 
Repubbl i ca . Il P r e s i d e n t e d e l l a R e ­
pubbl ica può ino l tre s c iog l i ere l 'As -
.-emblea N a z i o n a l e su d e c r e t o del 
Cons ig l io dei Ministr i d ie tro p i o -
posta del P r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o » 

L o s chema propos to dal M.R.P-
conferando al P r e s i d e n t e poter i di 
g o v e r n o che p e r al tro n o n s o n o 
c h i a r a m e n t e definit i , apre l a strada 
ad una poss ib i l e r e s t a u r a z i o n e di 
Repubbl i ca p r e s i d e n z i a l e , di t ino 
degau l l i s ' a . Tn ta le s e n s o v e n g o n o 
m o s s e s e v e r e cr i t i che al proge t to 
d e m o c r i s t i a n o da parte dei c o m u ­
nist i e dei soc ia l i s t i , i qua l i v e d o ­
n o in e s s o un m e z z o * per p r e p a r a r e 
il p o s t o al G e n e r a l e - P r e s i d e n t e ~*. 
Leon B l u m . s c r i v e n d o su l l 'organo 
soc ia l i s ta « P o p u l a i r e » d ich iara in 
propos i to che i soc ia l i s t i n o n a c ­
c e t t e r a n n o il n u o v o s c h e m a di c o ­
s t i tuz ione « s e e s s o è fat to s u m l -
btira p e r un u o m o ». 

P e r q u a n t o r iguarda i l p r o g e t t o 

C o m m i s s i o n e del P a r l a m e n t o b i c a m e r a l e che è 
stato approvato in quest i giorni d a l ­
la C o m m i s s i o n e de l l 'Assemblea C o ­
s t i tuente , esso so s tanz ia lmente r i ­
s p o n d e a que l lo proposto dai c o m u ­
nisti . S e c o n d o ques to s c h e m a la 
Francia avrà una Camera dei d e ­
putati uni ta ad una C a m e r a del la 
Repubbl ica e let ta dai deputat i di 
part imenta l i e comuna l i , dotata di 
poter i l imitat i . 

Il g o v e r n o non dovrà r i spondere 
davant i alla «econda Camera . Q u e ­
sta avrà so lo il potere di < l eggere • 
1 p r o v v e d i m e n t i leg is lat iv i adottati 
dal la Camera dei deputat i e r iman­
darli indietro , so neces sar io por u.in 
n u o v a approvaz ione . 

I democr i s t ian i i n v e c e a v e v a n o 
propos to un s i s t e m a di g o v e r n o di 
quattro C a m e r e e p r e c i s a m e n t e di 
un'Assemblea Naz iona le , di un C o n ­
s ig l io del la Repubbl ica , di un C o n ­
s ig l io de l l ' Impero e di u n Cons i ­
glio E c o n o m i c o . Al le p r i m e tre C a ­
m e r e sarebbe dovuto s p e t t a r e il 
potere l eg i s la t ivo . 

' I due ins i s tono e rappiungono con 
2'30" la pista di Mantova dove Ber­
tocchl v i n c e facilmente sul compa­
gno di fuga Volpi . 

Il gruppo è regolato dal solito 
Cini e da Remo Zanazzi. 

Come s i vede dalla scorna cro­
naca, le due tappe non hanno epi 
sodi di r i l i evo e la classif ico r i m a ­
ne c o m p l e t a m e n t e immutata. 

Come dicevamo le prec i s ion i de l 
la v ig i l ia che prevedevano q u e s t e 
due t appe molto m o v i m e n t a t e , non 
si sono avverate. 

Del resto, ormai s i a m o cosi v ic i ­
ni a Milano ed i corridori hanno 
tanti di quei chilometri sulle gam­
be che li possiamo ritenere giu­
stificati. 

É Coppi? Si è rassegnato al s e ­
condo posto, o tenterà domani pro ­
prio «cH'ultiiria fnppa di strappare 
a Bartali il tanto desiderato pri­
mato? 

Staremo a vedere; le p r e c i s i o n i 
sono ormai di/TiciMssimc. 

Certo se un incìdente non co lp i ­
sce la magl ia rosa è diff ici le per 
Coppi passare all'offensiva dato che 
— ed oggi si è v i s to molto bene — 
la Legnano è guardinga ed effi­
ciente. 

Ma è certo che l'incubo del 47 
secondi si dileguerà per Gino Bar-
tali solo quando egli vedrà pro/ i -
larsi in fondo alla strada la città 
di Milano da dove 80 corride ti so­
no partili e 40 tornano dopo aver 
dato vita a una grande ed emo­
zionante manifestazione sport iva . 

L U I G I G R A S S I 

O R D I N E D I A R R I V O 

d e l l a t a p p a T r e n t o - V e r o n a 
V E R O N A . 6 — 1. Conto Oreete 

a l l e 12,53'18" c h e c o m p i e i k m . 90 
de l la T r e n t o - V e r o n a in ore 2,33*48". 
a l l a m e d i a di km. 34,055; 2. Z a n n i s i 
Renxo; 3. Zanazzi Va ler lano ; 4. F a ­
z io ; 5. B in i ; 6. a pari mer i to con lo 
atteso t e m p o del v inc i tore , tutt i gl i 
a l tr i concorrent i , ad e c c e z i o n e di 
B e v i l a c q u a c h e g i u n g e 40. in or** 
2,39'30". 

O R D I N E D I A R R I V O 
d e l l a t a p p a V e r o n a - M a n t o v a 

M A N T O V A , 6 — 1. B e r t o c c h l . che 
compie i k m . 72 del la V e r o n a - M a n ­
tova in ore 1.47'38" a l la m e d i a di 
k m . 40; 2. Volpi a tre m a c c h i n e ; 
3. n i n i in ore 1.50'05"; 4. Zanazzi 
Renzo n e l l o s tesso t e m p o . S e g u o n o 
con Io s t e s so t empo tutti gli altri . 

L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e 

BARTAI.I 
Coppi F. 

T) fu? Pi 
Crlppn 
Roncol i 
Bre=e 
Ceceri: 
Cottili 
Martini 
Volpi 
Ba:to 
Biagion: 
Pasqulni 
Coppini 
Marabc'.ii 

Il nuovo ordinamento 
dell'esercito bulgaro 

S O F I A , 6. — Il P a r l a m e n t o b u l ­
garo ha approvato ieri u n proget to 
di l egge per i l r iord inamento d e l ­
l 'esercito. 

S e c o n d o tale p r o v v e d i m e n t o , tu t ­
te le funzioni eserc i tate ne l p a c a ­
to dal re, c o m e capo s u p r e m o di 
tutte le forze armate , v e n g o n o a s ­
s u n t e ora dal G o v e r n o . La Iegse 
d i spone ino l tre che gli ufficiali d'i­
s truz ione pol i t ica , creati nel 1944, 
abb iano diritti uguali agli altri uf­
ficiali de l l 'eserc i to . 

N o n potranno far parte de l l e for­
ze armate bu lgare tutti gli e l e m e n t i 
c h e abbiano svo l to at t iv i tà an t ide ­
mocrat ica e contraria ag l i i n t e r e s ­
si de l paese . 

N e l corso de l la d i scuss ione del 
proge t to di legge , ha p r e s o la p a ­
rola Giorg io D i m i t r o v , capo de l 
part i to c o m u n i s t a bu lgaro , i l qua le 
ha so t to l ineato l ' importanza e c c e ­
z iona le d e i p r o v v e d i m e n t o . 

QPnPT TORINO -
ò r u m al centro dulia «tomaia 

La undicesima giornata delle f iniltun grcn passo eventi e ben àifficil-
del campionato ói calao petrebbe es­
sere risotutica ai fini della assegna­
zione dello scudetto, infatti la per­
dita di un punto per una delle due 
squadre torinesi potrebbe essere irre-
pcrebife. 

f bic»iCO-»icrt juvent.r.i, che sono 
venuti fuori alla distanza facendo 
scnt'.re U peso detta propria c iperien-
za e delta propria elesse, sembrano 
avere compito più facile dei loro co l . 
leoni iorihesi, sebbene te zebre ala­
no impegnate contro una R&ma in 
netta ripresa ed tn cena di prodezze. 
Francamente non c i sentiamo di pro­
nosticare per i giallo-rossi nulla più 
che una onorevole difese per conte­
nere U punteggio quanto più pos­
sibile. 

Il Torino si dovrà invece impegna­
re a fondo sul terreno barese te 
vorrà ripetere il risultato che «c i 
1943 oli diede lo scudetto. I galletti 
baresi fccnao, come suol dirsi, « t i 
dente atrcclertato ». per i veri infor­
tuni e per la « iella > che li ha per­
seguitati rlurcnte tutte le finali; e 
facile prevedere perciò che ce la met­
teranno tutta per riuscire a cogliere 
la più ambita delle vittorie, e se x 
granata non rtt«ciranuo a trovare la 
giusta carburartene, come assai spes­
so è avvenuto nelle ul t ime partite. 
saranno dolori. 

L'/nternarionalc. ormai nettamente 
tagliata fumi dalla lotta per ti pri­
mato, si reca a Kapoli, ad incontrare 
una sqiicdra più che mal decisa ad 
insediarsi nella terza poltrona. Effet­
tivamente s e e l i crrurri napoletani 
riusciranno ad imponi avranno fatto 

mente i nero-azzurri riuscircnno e 
riprenderli, 

Per finire una partita di scarso in­
teresse: Milcn-Pro Livorno. A meno 
di una grossa sorpresa, date le ulti­
me prove più che scarse, i livornesi 
non dovrebpero potere nulla contro 
un Milau più che mai estroso ed an­
che egli tn linea per la quarta pol­
trona. 

In conclusione crediamo che que­
sta s*r»a ùi 'Juventus • potrà esseri 
tota al cornando della classifica e 
che la conclusione di questa lotta ai 
ferri corti tra granata e bianco-neri 
« concluderà ccn ti confronto diret­
to. che dorrà laureare la squadra 
campione d'Italia 19*5. 

Campionato di Calcio 
(Girone finale) 

J u v e n t u s - R o m a 
B a r i - T o n n o 
N a p o l i - I n t e r n a z i o n a l e 
M i l a n - P r o L i v o r n o 

Quattro combattimenti 
lutto ÌCMIIM prima del limite 

Il motivo -centrale della riunione 
pugilistica rvoltasi ieri sera allo 
Stadio del Va imi , alla presenza rii 
oltre 4000 «p tutor i con un i n c e s o 

aggirintesi vuUe 600.000 lire, non 

venuto meno all'attesa. La fdlva òt 
Pt>plaii5i che il generoso Clavari ha 
ri-cosso al termine dell'incontro ne 
costituisce la prova migliora. 

Infatti, per tutte le undici riprese 
il romano Clavari. che s i i era a n ­
ca*') ? terra al secondo round per un 
forte destro alla nuca, ohe già pveva 
acculato v a n e volte i colpi di m a ­
cho sferratigli da Peire d-» tutte le 
oosizioni ha sempre trovato Li forra 
di assortire, di rinvenire e di c n -
i:<uiacea,'c. Se uii d^pimtu -l rimes­
c e fare al romano, è quello d; aver 
troppo accettato gli s c m b i . giuoco 
al quale il forte trevigiano e parti­
colarmente avvezzo: ma corre ben 
si comprende questo torna ? suo 
completo onore. 

Due sono le certezze che il com­
battimento di ieri sera ci ha dato: 
la prima che il pugilato italiano ha 
m Clavari un bellissimo esemplare; 
1? seconda che Peirc, privo dì a w e r -
a n che gli possano tener testa r.el 

territorio nazionale, è ormai maturo 
per le più grandi imprese nel campo 

i i n t e r n a z i o n e . Degli altri poco c'è da 
dire. Valent:ni dopo un inizio veloce 
appena contenuto da Bottarl. chiu­
deva alla terxa ripresa Ufiutoandolo 
per k. o. Botta, come t u o solito, con 
un paio di cro;s sinistri ha messo 
tubito a tacere il « corista » Gambi. 

Martin, che in alcuni istanti ha dt-
mrv«tj-?»T di non gradire le carezze 
allo stomaco fattegli da Anderlucci. 
!o ha poi liquidato con un preciso 
dectro alla punta del mento »"» 

equinta ripresa. 

Eg ì s to F e y r e 

Ecco i risultati; 
pesi icftters. Combattimento va le ­

vole per il titolo nazionale: Peire 
Egisto (Treviso) kg. 64,900 batte Ti-
moleonte Clavari (Roma) kg . 66 per 
getto di spugna a l i l i ripresa. 

Pesi leggeri: Botta Ascenzo (Roma) 
Campione d'Europa kg. 62,550 batte 
Gambi (Im"!a) kg . 62.100 per abban­
dono alla 3 ripresa. 

Pesi medio massimi: G. Martin (O-
derzo) kg. 79.100 batte F. Anderluc­
ci (Roma) kg. 78.100 per k. o. alla 
quinta ripresa 

Pesi welter*: Valentlni (Roma) 
kg. 63 batte Bottarl (Treviso) chi lo­
grammi 64.200 per k. o. aua terza ri­
presa. 

90.30'H" 
M.aroi" 
30.t5.4Z" 
PO.43'43'' 
ID.54'45" 
•W.37'43" 
91.03-12" 
•n.oa'42" 
?! 1 0 W 
IU.1VZ7" 
ni.i4'?9" 
91.1710-' 
31.2l'33" 
91.29'O.V 
9l.32,16" 
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15.31" 
24'31" 
2V35" 
37'53" 
33'28" 
39»4" 
•43'13" 
44'15" 
46'SG" 
3i':s" 
53'5r' 
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Muore al seguito del « Giro » 
Il collega Antonino Desiderato, del 

* Corriere Lombardo -. è morto Ieri 
sera all'Ospedale di Santa Chiara. Il 
Desiderate fu vittima di una cadu­
ta dalia moloricletta mentre seguiva 
il « Giro ». Alla f.TmijfHa del collega 
le nostro sincere rnnriogUanzc. 

U CRISI RQVERNATIVA 
(Continuazione dalla I. pagina) 

'p f i n i r l o de l l e trattat ive per la ai -
stribuzione dei portafogl i , ma la­
ncia aperta la ques t ione del oro-
dramma e c o n o m i c o c h e dovrà e s se ­
re riaffrontata c o n t e m p i incarnen­
te a l lo s v o l g i m e n t o d e l l e trattat i ­
v e per la formazione del n u o v o 
G o v e r n o 

L'on. De Ga.-peri era m o l t o ott i ­
mista ieri sera e ass icurava c h e " i l 
programma era f ia to ragg iunto l'ac­
cordo, egl i si d imostrava fiducioso 
rii poter conc ludere le trattat ive 
curante la giornata di otjgl e eli c o 
ter presentare domani a m e z z o ­
giorno la lista d e l n u o v o G o v e r n o 
al Pres idente del la Reoubbl i ca . 

Di al tro parere e r a n o alcuni espo­
nenti r c p u b b l ù a n i . i qual i a s c r i ­
v a n o che un vero e p r o p t l o acror 
do sul programmò non er.» &t3*o 
ancora raggiunto . I repubbl icani 
storici subord inano poi la loro a-
desiona al G o v e r n o a l la acce t taz io ­
ne del p r o g r a m m a e alla offerta 
al loro part i to di post i governat iv i 
che s a l v i n o il pres t ig io de l Fart i to 
s tesso . 

L'on. D e Gasper i è s ta to ricevu­
to ieri sera dal l 'on. D e Nico la a l 
quale ha riferito su l cor?.» de l l e 
trattat ive . 

Oggi l 'on. D e Gasper i s i i n c o n 
trerà con i rappresentant i de i P a r ­
titi e verrà d i scussa la c o m p o s i ­
z ione del G o v e r n o . 1 democr i s t ian i 
sembra s i a n o orientat i a c h i e d e r e 
per i l loro Part i to , o l tre a l la P r e ­
sidenti , sei portafogl i , tra : quaì l 
quel l i deg l i Interni , de l la Pubb l i ­
ca Is truzione . de l l 'Agr ico l tura e de l 
Tesoro , q u e s t o u l t i m o da a s s e g n a r ­
si a l l 'on. Corbino . 

contro 
il mal di feifa 

dì denti, nevralgie, dolori 
periodici femminili e di 
ogni genere prendete il 

'V&iamcn, 
l'antidolorifico che non 

disturba il cuore 

SocUtà Italiana 
Prodotti Scherlng • Milano 

«a. « r. HI. 111; <tt*-MI • 

PALMIRO TOGLIATTI 
1 

LA PACE 
D'ITALIA 

Opuscolo rft pag. 2A 

COSTA LIRE 10 — 

Indirizzar? vaglia s richieste al/a 

Socielk Mirice " 1 * U n i t à , , 

Roma - Via IV Noranbre. M 9 

È uscito : 

PALMIRO T0GLIA1TI 

RINNOVARE 
L'ITALIA 

IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI 

K B l i COSTITUENTE 

SociGlk Editrice "VUnità' 
in vendilo ìn (une le librerie o L 50 

INSETTI 
Distretto» ridicali ewamlw. frenanT) gntfc 

CIANA Vis Harieials 243 Tel 4 8 5 4 9 4 

IMI 
Viene bene contenuta e presto 

IMMOBILIZZATA SENZA OPERA­
ZIONE col nuovo apparecchio bre-
bettato P. Mancuio. La sua facile ap­
plicazione e leggerezza Incoraggia 1 
sofferenti ad adottarlo. 

Il Direttore riceve dalle ore 9 «Ile 
ore 12 in Via Emanuele Filiberto 207, 
nei «oli giorni di martedì, glovedi 
e sabato. 
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Corsi Esami Riparazione 
La nuova gestione dell'ISTITUTO 

PASCOLI, via del Prefetti 45, telefo­
no 633.342, Informa che ha rinnovalo 
Il Collegio del Professori, col migl io­
ri delle singole materie, tra cui è 
li Reverendo Prof. CerronI, ed Inizia 
i corsi estivi per ogni ordine <U 
scuole. 

Per maggiore garanzia delle fami­
glie l'onorario convenuto potrà esse ­
re corrisposto in due rate, di cui la 
=econda ad esito conseguito. 

CONCORSO MAGISTRALE 
Domani alle 16. secondo gli orari 

stabiliti, avrà regolarmente Inizio il 
corso per la preparazione agli esami 
del prossimo concorso magistrale. 
Le iscrizioni sono ancora aperte in 
Via del Nazareno 1. 

Concorsi ed esami 
Si comunica che a decorrere dal 

10 l u g j o avrà Inizio, presso n s t i t u l o 
Antonio Manieri, sito In r iarsa Vit­
torio 124, un secondo corso di pre­
parazione al Concorro Magistrale, c h e 
*arà svolto dai Ch^nl Professori del ­
l'Università di Roma (Facoltà di Ma­
gistero) Giorgio Fano. U m b e r t i Man. 
cuso e Umberio Bosco. 

Nel lo stesso giorno si lnirlerar.no 
anche 1 Corsi Estivi per la prepara­
zione agli esami di Settembre. 

Orarlo di Segreteria »-12 - 1T-50 -
Telefono 72.178. 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO AZJCATA 
(Condirettore responsabiM} 

Stabilimento Tipografico U.E^J.S.A-
Roma - Via IV Novembre. 14» - Roma 
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CALZATURE PER TUTTI 
Volete spendere poco e calzarvi vene? Visitate le seguenti Dit te: 

V I rj^C E N Z I N A 

APRILE «t L O M B A R D O 

Via «el la Croce n . S" 
( « ì t Corso Umberto) 
Co4t* Trieste a . U 
Via del Plgneto n. S3 

(Mercato) 

SANDALI PER CITTA* MARE E CAMPAGNA 

l a vendita It.tM pala Tipo Gioia In tutte le tinte . . . L. 1 2 5 0 

Sandalo Vittoria: tutto cuoio ovunque conosciuto . . « . L. I Z v U 

Per bambini: da L. "$• In poi. J C A * \ 
Scarpe bianche e gialle per uomo a L. 1 5 0 0 

GRANDI RIBASSI IN TUTTI GLI ARTICOLI 

SEMPRE NUOVE CREAZIONI 
PRIMA DI ACQUISTARE ALTROVE, VISITATECI ! 

CUOIO CUOIO CUOIO 
st L. SSO 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
— . . « ~ . iCONTO SPECIALE 
PER RIVENDITORI, COMUNITÀ', COOPERATIVE ECC. 

BOMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FUMÉ) - ROMA 
i 

http://salo.rlr.le
http://pra~.de
http://sr.rrr.ro
http://sir.de
http://hsr.no
http://30.t5.4Z
http://lnirlerar.no

